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SEZIONE I
Piano Triennale per la Prevenzione della

Corruzione 2017-2019

Aggiornamento Consiglio Diretvo 09.10.2018
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1. INTRODUZIONE 
Il PTPCT dell’ Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri della provincia di SASSARI è stato redato in

coerenza con le disposizioni contenute nella legge nt 190/2012 e nel Piano Nazionale Antcorruzione
(PNA)t I contenut sono stat sviluppat in linea con le indicazioni contenute nel PNA, ove applicabili, e
tenendo  conto  delle  specifcità  organizzatve  e  struturali  e  della  partcolare  natura  delle  atvità
isttuzionali  svolte  dall’Ordine,  il  cui  personale  in  servizio  è  tra  i  destnatari  del  PTPCT  e,
conseguentemente,  dell’atvità  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza (RPCT)t
Il quadro normatvo ha visto il susseguirsi di una serie di provvediment in materia di prevenzione della
corruzione (legge nt 190/2012, dtlgst nt 39/2013, legge nt 98/2013), di trasparenza (dtlgst nt 33/2013) e
di ciclo della performance (dtlgst nt 150/2009 come modifcato dalle leggi nnt 135/2012 e 125/2013),
facendo sorgere  un’esigenza  di  coordinamento  delle  diverse  disposizionit  In  tal  senso,  l’Ordine  ha
inteso elaborare un documento in grado di ofrire coerenza tra gli ambit sviluppat nel PTPC e nel PTTI,
in partcolare per quanto riguarda gli obietvi e gli indicatori, sviluppat secondo criteri omogeneit 
La predisposizione del PTPCT, che si è artcolata in 4 fasi infra descrite, ha avuto inizio con la nomina
del RPC in esecuzione dell'artt 1, comma 7, della legge 190/2012 (individuato per il triennio 2015 –
2017  e  confermato  con  delibera  nt  684  del  13t12t2016  nella  fgura  del  dott  Giancarlo  Bazzoni
Presidente  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Cont)t  Quest’ultmo,  data  l’artcolazione  della  strutura
dell’Ordine,  ha assunto anche le funzioni  di  Responsabile  della  Trasparenza  (delibera  del  Consiglio
Diretvo  nt 2 del 08t01t2015 ) ha il compito di sviluppare le azioni di prevenzione e contrasto della
corruzione anche atraverso la promozione della trasparenzat 
Le quatro fasi che hanno caraterizzato il progeto sono: 

1t Pianifcazione; 
2t Analisi dei rischi di corruzione; 
3t Progetazione del sistema di tratamento del rischio; 
4t Stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzionet 

 
Nell’elaborazione del PTCPT sono stat coinvolt atori interni ed esterni all’Ordinet
In partcolare:

 Per la parte interna: tut i setori in cui si artcola l’Ordine e i component dell’esecutvo
dell’Ordine  (ufcio  Presidenza,  setore  legale,  setore  Legislatvo,  Setore  Contrat,
Setore Personale, Setore Amministrazione e contabilità)

 Per  la  parte  esterna:   espert legali  e  commercialist della  FNOMCeO   atraverso
l’utlizzo della bozza fornita dalla stessa Federazionet 

Gli strument utlizzat sono stat incontri e  consultazioni telefonichet
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1.1.  Entrata in vigore, validità ed aggiornament 
Il  PTPCT,  che  entra  in  vigore  successivamente  all’approvazione  da  parte  del  Consiglio  Diretvo
dell’Ordine, ha una validità triennale e potrà essere aggiornato annualmente entro il  31 gennaio di
ciascun anno, in otemperanza di quanto previsto dall'artt 1, comma 8, della legge nt 190/2012t 

L’aggiornamento  annuale  del  PTPCT  potrà  essere  determinato  dall’eventuale  mutamento  della
normatva  o  dall'emersione  di  nuovi  fatori  di  rischio  che  non  sono  stat considerat in  fase  di
predisposizione del PTCP, anche dovut a modifche legislatve delle competenze della Ordinet Il RPC
potrà,  inoltre,  proporre  delle  modifche  al  presente  documento  qualora  ritenga  che  circostanze
sopraggiunte possano ridurre l'idoneità del Piano a prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua
efcace atuazionet 

1.2.  Obietvi 
L’atuazione del PTPCT risponde all’obietvo dell’  Ordine di una correta e trasparente gestone

delle  atvità  isttuzionalmente  svolte,  in  linea  con  le  diverse  disposizioni  di  legge  ed  i  principi  di
correta amministrazionet 
Il PTPCT è inoltre fnalizzato ad assicurare la corretezza dei rapport tra l’ Ordine e i sogget che con la
stessa intratengono relazioni anche a sviluppare la consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di
corruzione,  oltre a  produrre conseguenze sul  piano penale  a carico del  soggeto che commete la
violazione, determina un danno per l’ Ordine, ente ausiliario dello Statot

1.3.  Strutura del Piano triennale di rrevenzione della corruzione 
Allo  scopo  di  conferire  al  PTPCT  una  maggiore  dinamicità  collegata  all'esigenza  di  procedere

annualmente alla revisione, esso è stato struturato nel modo seguentet 
1) Una parte generale, che comprende: 

a) L’indicazione del quadro normatvo di riferimento; 
b) L’elenco delle ipotesi di reato prese in esame; 
c) La descrizione della metodologia seguita per l’elaborazione del piano; 
d) L’individuazione  delle  misure  di  caratere  generale  valide  per  tut i  processi  che

caraterizzano l'atvità dell’Ordine;
e) i compit del Responsabile di prevenzione della corruzionet 

2)  Una parte speciale, nella quale sono descrit: 
a) I processi, i sub-processi e le atvità a rischio; 
b) I reat ipotzzabili in via potenziale; 
c) Il livello di esposizione al rischio; 
d) Le  misure  di  prevenzione,  con  l'indicazione  degli  obietvi  e  dei  tempi  defnit per

l'atuazione delle misuret 

1.4.  Destnatari del Piano 
In base alle indicazioni contenute nella legge nt 190/2012 e nel PNA sono stat identfcat come
destnatari del PTPCT: 
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a) il Presidente; 

b) il personale dell’ Ordine; 

c) i  component del  Consiglio  Diretvo  e  della  Commissione  per  gli  Iscrit
all’Albo degli Odontoiatri; 

d) i component del Collegio dei Revisori dei Cont;

e) i component dei gruppi di lavoro;

f) i consulent; 

g) i ttolari di contrat per lavori, servizi e fornituret
 

I component degli organi di indirizzo politco hanno rilasciato la dichiarazione annuale di insussistenza 
di cause di incompatbilità e inconferibilità di cui all’artt 20 del DtLgs  nt 39 713t Non hanno rilasciato la 
dichiarazione di cui all’artt 14 del DtLgs 33 nella parte in cui stabilisce la pubblicazione dei dat patrimo-
niali dei component degli organi di indirizzo politco di Stato, Regioni ed Ent localit 

1.5.  Obbligatorietà 
È fato obbligo a tut i sogget indicat nel part 1t4 di osservare scrupolosamente le norme e le

disposizioni contenute nel presente Pianot  

2t QUADRO NORMATIVO 
Il quadro normatvo – peraltro non esaustvo - defnisce il complesso delle regole seguite nella ste-
sura del PTPCt  Si ricordano:

 La legge 6 novembre 2012, nt 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione",  pubblicata  sulla  Gazzeta
ufciale nt 265 del 13 novembre 2012; 

 Il Piano Nazionale Antcorruzione predisposto dal Dipartmento della Funzione Pubblica; 
 Il decreto legislatvo 14 marzo 2013, nt 33, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

di  pubblicità,  trasparenza  e  difusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni"; 

 Il  decreto  legislatvo  8  aprile  2013,  nt  39,  "Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatbilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli ent privat in
controllo pubblico, a norma dell'artcolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, nt
190"t 

 Il decreto legislatvo 30 marzo 2001, nt 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 Dtptrt 16 aprile 2013, nt 62, inttolato “Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendent pubblici, a norma dell’artcolo 54 del decreto legislatvo 30 marzo 2001, nt 165”;

 Il decreto legge 18 otobre 2012, nt 179, "Ulteriori misure urgent per la crescita del Paese",
convertto con modifcazioni dalla legge nt 221 del 17 Dicembre 2012; 

 Il  decreto  legge  31  agosto  2013,  nt  101,  "Disposizioni  urgent per  il  perseguimento  di
obietvi  di  razionalizzazione  nelle  pubbliche  amministrazioni"  convertto  in  legge  il  30
otobre 2013, nt 125t

 Legge 27 maggio 2015 nt 69 recante “Disposizioni in materia di delit contro la pubblica
amministrazione, di associazioni di tpo mafoso e di falso in bilancio”;
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 Piano Nazionale antcorruzione 2016 ( delibera nt 831 del 3t08t2016) pubblicato in GtUt
serie generale nt 197 del 24t08t2016;

 Determinazione dell’ANAC nt  833 del  3 agosto 2016 recante “Linee guida in materia di
accertament delle  inconferibilità e delle incompatbilità degli  incarichi  amministratvi da
parte del responsabile della prevenzione della corruzionet Atvità di vigilanza e poteri di
accertamento dell’AtNtAtCt in caso di incarichi inconferibili e incompatbili;

 Prime Linee guida recant indicazioni sull’atuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza
e difusione delle informazioni contenute nel DtLgs nt 33/2016 come modifcato dal DtLgs
97/16 (Delibera Autorità Nazionale Antcorruzione nt 1310 del 28t12t2016);

 Schema di Linee Guida recant indicazioni sull’atuazione dell’artt 14 del DtLgs nt 33/2013
“Obblighi di pubblicazione concernent i ttolari di incarichi politci, di amministrazione e di
governo e i ttolari di incarichi dirigenziali” come modifcato dall’artt 13 del DtLgs 97/2016;

 Determinazione  ANAC  nt  1309  del  28t12t2016  concernente  LINEE  GUIDA  RECANTI
INDICAZIONI  OPERATIVE  AI  FINI  DELLA  DEFINIZIONE DELLE  ESCLUSIONI  E  DEI  LIMITI  DI
ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ARTt 5 COt 2 DEL DtLgs 33/2013 – Artt 5 bis, comma 6, del DtLgs
nt 33 del 14t03t2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il dirito di accesso civico
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazionit

3t ELENCO DEI REATI 

Il PTPCT  è redato per favorire la prevenzione di una pluralità di reatt 

Si è fato riferimento ad un'accezione ampia di corruzione, prendendo in considerazione i reat
contro la Pubblica Amministrazione disciplinat nel Titolo II, Capo I, del codice penale e, più in generale,
tute  quelle  situazioni  in  cui,  a  prescindere  dalla  rilevanza  penale,  potrebbe  concretzzarsi  una
distorsione delle fnalità isttuzionali dell’entet 

L'atenzione si è focalizzata in partcolare sulle seguent tpologie di reatot 
1t Corruzione per l'esercizio della funzione (artt 318 ctpt); 
2t Corruzione per un ato contrario ai doveri d'ufcio (artt 319 ctpt); 
3t Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (artt 320 ctpt); 
4t Istgazione alla corruzione (artt 322 ctpt); 
5t Concussione (artt 317 ctpt); 
6t Indebita induzione a dare o prometere utlità (artt 319-quater ctpt); 
7t Peculato (artt 314 ctpt); 
8t Peculato mediante profto dell'errore altrui (artt 316 ctpt); 
9t Abuso d'ufcio (artt 323 ctpt); 
10t Rifuto di at d'ufciot Omissione (artt 328 ctpt)t 

4t LA METODOLOGIA SEGUITA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

Come evidenziato  nel  paragrafo  introdutvo,  la  predisposizione  del  Piano si  è  artcolata  in
quatro fasi: 

1t Pianificazione; 
2t Analisi dei rischi; 
3t Progettazione del siseema di erattameneo del rischio; 
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4t Seesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzionet 

4.1. Pianificazione 
Nella  fase  di  pianifcazione  sono  stat individuat i  setori  da  coinvolgere  nell'atvità  di

predisposizione del PTPCt L'identfcazione dei sogget è avvenuta tenendo conto delle atvità svolte e
delle peculiarità della strutura organizzatva dell’Entet 
In partcolare, considerate le atribuzioni dell’Ordine, all’interno delle tre Aree generali nelle quali è
struturato  l’Ente  -   AREA  GIURIDICO  LEGISLATIVA  –  AREA  CONTABILE  GESTIONALE  –  AREA
AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA -  sono stat presi  in considerazione i  setori  nei  quali,  nello
specifco,  è artcolata la strutura ordinistca per consentre lo svolgimento sia dei processi isttuzionali
(ossia le atvità che l’Ordine svolge in base ai compit ad esso riconosciut dall’insieme delle norme
vigent) che i  processi di supporto (processi  che comprendono le atvità necessarie per assicurare
l’efcace funzionamento dei processi isttuzionali e, più in generale, il  correto funzionamento delle
funzioni) e di seguito indicat: 

Setore  AFFARI GENERALI 
Setore  CONTABILE GESTIONALE  
Setore  AMMINISTRAZIONE
Setore ORGANIZZAZIONE  (sistemi informatci e sportello virtuale)
Setore  FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  ISCRITTI
Setore  GIURIDICO -  DEONTOLOGICO

Il   Funzionario  Capo, responsabile delle  tre Aree nelle  quali  è struturato l’Ente (udito il  personale
impiegato nei diversi setori) è stato coinvolto nell'analisi del rischiot 

Prima di procedere all'analisi dei rischi di corruzione, si è provveduto a defnire il quadro dei
processi  che  caraterizzano  l'atvità  dell’Ordine,  con  riferimento  sia  ai  processi  isteuzionali (che
riguardano le atvità che l’  Ordine svolge in base ai  compit ad essa riconosciut dall'insieme delle
norme vigent) che a quelli di supporeo (che comprendono le atvità necessarie ad assicurare l'efcace
funzionamento dei processi isttuzionali e, più in generale, il correto espletamento delle funzioni)t 
La tabella seguente riporta per ciascuna delle aree individuate i relatvi processit
  
AREA GIURIDICO LEGISLATIVA Atvità di indirizzo

Atvità consultva 
Atvità di vigilanza

AREA CONTABILE GESTIONALE Atvità di indirizzo
Atvità consultva 
Atvità di vigilanza

AREA AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA Atvità di indirizzo
Atvità consultva 
Atvità di vigilanza
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4.2.  Analisi dei rischi
L’analisi dei rischi si è artcolata nell’identfcazione dei rischi di corruzione che caraterizza-

no i processi e nella valutazione del grado di esposizione ai rischit Ciò ha consentto una prima indi-
viduazione dei rischi e una loro valutazionet

In partcolare sono stat considerat, ove applicabili, i seguent fatori:
• la discrezionalità del processo;
• la rilevanza esterna;
• la frazionabilità;
• il valore economico;
• la complessità;
• la tpologia di controllo applicato al processot

Per quanto riguarda l'impato sono stat considerat invece:
• l'impato economico;
• l'impato reputazionale;
• l'impato organizzatvot

4.3.  Progettazione del sistema di trattamento del rischio
La terza fase ha riguardato la progetazione del sistema di tratamento dei rischi individuat

nella fase precedentet Tale sistema comprende la defnizione delle strategie di risposta al rischio e
la progetazione delle azioni specifche da implementare al fne di allineare il proflo di rischio resi -
duo al livello di rischio considerato accetabilet

Nel sistema di tratamento del rischio possono essere fate rientrare tute quelle azioni che
contribuiscono a ridurre la probabilità di manifestazione dei reat di corruzione oppure a limitarne
l'impatot Il sistema di tratamento dei rischi di corruzione implementato prevede:

1t misure di caratere generale, che comprendono tute quelle azioni comuni ai processi a ri-
schio, che riguardano l'organizzazione nel suo complesso e che possono contribuire a ridur-
re la probabilità di commissione di comportament corrutvi;

2t misure specifche che riguardano i singoli processi a rischio e sono fnalizzat a defnire il si -
stema di tratamento del rischio specifco per ciascun processot

La descrizione delle misure di caratere generale è riportata nel part 5, mentre la descrizione
delle misure di prevenzione specifche è riportata nella Parte Speciale del Pianot

4.4.  Stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
La quarta fase del progeto ha riguardato la stesura del PTPCT da presentare al Consiglio diretvo
per l'approvazionet
Al fne di favorire la difusione dei principi e delle regole contenute nel presente documento e la
conoscenza  delle  misure  di  prevenzione  che  devono  essere  atuate  nel  corso  delle  atvità
dell‘Ordine è prevista un'atvità di informazione e comunicazione del Piano, descrita nel paragra-
fo  7  LA FORMAZIONE E LA COMUNICAZIONEt

4.5.  Monitoraggio
Il monitoraggio sarà condoto su base annuale dal RPCTt Tra le atvità di monitoraggio rientrano, a
ttolo esemplifcatvo:

1t la verifca dell'atuazione delle misure defnite nel Piano;
2t l'esame delle informazioni sulle modalità di svolgimento dei processi a rischio;
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3t l'analisi e la successiva verifca di segnalazioni relatve alla commissione di reat di corruzio-
ne pervenute tramite il meccanismo del whistleblowing o atraverso font esterne;

4t la verifca dell’adeguatezza delle misure previste dal Piano sulla base di eventuali segnala-
zioni pervenute al RPC da parte di sogget esterni o interni o atraverso gli esit dell’atvità
di monitoraggiot In questa prima fase, qualora dall’atvità di verifca emergessero element
di critcità partcolarmente signifcatvi, è previsto l’eventuale aggiornamento del Pianot

Il RPCT riferisce al Consiglio diretvo dell’Ordine sull’esito dei monitoraggi e delle iniziatve adota-
tet
La relazione annuale che il RPC deve redigere entro il 15 dicembre di ogni anno, secondo quanto
previsto dalla lt nt 190/2012, è presentata all’organo collegiale dell’Autorità e pubblicata sul sito
isttuzionale ella sotosezione “Altri contenut” e inviata all’organo di indirizzo politcot La relazione
è ato proprio del Responsabile della prevenzione e non richiede l’approvazione degli organi di in-
dirizzo dell’amministrazionet 

5t LE MISURE DI CARATTERE GENERALE

Come evidenziato nel paragrafo precedente, le misure di caratere generale si riferiscono a
tute quelle azioni di prevenzione del rischio di corruzione che riguardano l'organizzazione nel suo
complesso e che defniscono le carateristche del contesto organizzatvo, in cui operano le misure
di controllo specifche o partcolari, che riguardano, invece, i singoli processi a rischiot
Le misure di caratere generale si riferiscono a:

a) Le azioni poste in essere per assicurare la trasparenza delle atvità realizzate dalla Ordi-
ne;

b) L’informatzzazione dei processi;
c) L’accesso telematco a dat, document e procediment e il riutlizzo dei dat, document

e procediment;
d) Il monitoraggio sul rispeto dei termini;
e) Il codice etco e il codice di comportamento;
f) La formazione e la comunicazione del Pianot

5.1.  Le misure di trasparenza: il collegamento con il PTTI
La trasparenza costtuisce un importante principio che caraterizza l’atvità dell‘Ordine per

prevenire la corruzione e, più in generale, qualsiasi situazione che possa provocare un malfunzio-
namentot

La pubblicazione costante di informazioni sulle atvità poste in essere permete, infat, di
favorire forme di controllo difuso e di svolgere un'importante azione di deterrente per potenziali
condote illegali o irregolarit
L’atuazione delle disposizioni in materia di trasparenza è demandata al Responsabile della Traspa-
renza, individuato nel dott GIANCARLO BAZZONI Presidente del Collegio dei Revisori dei Cont,
come sopra riportatot Considerata l'importanza che le misure per la trasparenza rivestono anche
ai fni della prevenzione della corruzione, si prevede che il PTTI sia parte integrante del presente
Pianot Il detaglio delle misure adotate in termini di trasparenza è contenuto nel PTTIt Al fne di
consentre a chiunque interessato di esaminare le iniziatve intraprese dall’ Ordine per prevenire la
corruzione, il PTPCT è pubblicato sul sito Internett 
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5.2.  Il codice etco ed il codice di comportamento
Riferiment normatvi:

 Artt 54, Dt Lgst 165/2001 come modifcato dall’artt 1, comma 44, della Legge nt190/2012;
 DtPtRt 62/2013

L’artt 54 del DtLgst nt 165 del 2001, come modifcato dall’artt 1, comma 44, della Lt nt 190, asse-
gna al Governo il compito di defnire un Codice di comportamento dei pubblici dipendent “al fine di
assicurare la qualieà dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei  doveri costeu-
zionali di diligenza, lealeà, imparzialieà e servizio esclusivo alla cura dell’ineeresse  pubblico.”.  In atua-
zione della delega il Governo ha approvato il DtPtRt nt 62 del 2013, recante il Codice di comportamento
dei dipendent pubblicit
Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le
norme in essi contenute regolano in senso legale ed etcamente correto il comportamento dei dipen-
dent e, per tal via, indirizzano l’azione amministratvat Si trata di una misura molto difusa ed apprez-
zata anche negli altri Paesi europei e l’esperienza internazionale ne consiglia la valorizzazionet
Il Codice si applica ai dipendent delle pubbliche amministrazioni di cui all’artt 1, comma 2, del DtLgst nt
165 del 2001, il cui rapporto di lavoro è disciplinato contratualmente, ai sensi dell’artcolo 2, commi 2
e 3 del medesimo decretot
Per il personale in regime di dirito pubblico le disposizioni del codice assumono la valenza “di principi
di comportamento” in quanto compatbili con le disposizioni specialit
In maniera del tuto innovatva, l’artt 2, comma 3, del Codice prevede l’estensione degli obblighi di
condota anche nei confront di tut i collaboratori dell’amministrazione, dei ttolari di organi e di inca-
richi negli ufci di direta collaborazione delle autorità, nonché nei confront di collaboratori a qualsiasi
ttolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazionet
Secondo quanto previsto dall’artt 54, comma 5, del DtLgst nt 165 del 2001 e dall’artt 1, comma 2, del
Codice, ciascuna amministrazione deve defnire, con procedura aperta alla partecipazione, un proprio
Codice di comportamentot In ogni caso, i Codici setoriali dovranno individuare regole comportamen-
tali diferenziate a seconda delle specifcità professionali, delle aree di competenza e delle aree di ri-
schiot
L’artt 4, comma 5, del Codice precisa la soglia orientatva dei regali di modico valore, che non possono
superare i 150 eurot I Codici adotat dalle singole amministrazioni possono comunque fssare soglie
più basse in relazione alle carateristche dell’ente e alla tpologia delle mansionit
L’artt 8 prevede espressamente l’obbligo di rispetare le misure contenute nel PTPCT e di prestare col -
laborazione nei confront del responsabile della prevenzionet
Il Codice contene una specifca disciplina per i dirigent, compresi quelli “a contrato” e il personale
che svolge una funzione equiparata a quella dirigenziale nell’ambito degli ufci di direta collaborazio-
net
Con una chiara presa di posizione che marca la diferenza rispeto al passato, la Lt nt 190 chiarisce che
la violazione delle regole del Codice generale approvato con DtPtRt e dei Codici adotat da ciascuna
amministrazione dà luogo a responsabilità disciplinaret Quindi, le norme contenute nei Codici di com-
portamento fanno parte a pieno ttolo del “codice disciplinare”t
Il Codice incoraggia l’emersione di valori positvi all’interno e all’esterno dell’amministrazionet
Qualunque violazione del Codice di Comportamento deve essere denunciata al responsabile della pre-
venzione della corruzione, atraverso comunicazione scrita tramite posta eletronicat
In data 27t01t2015 con delibera nt 21 il Consiglio Diretvo dell’Ordine dei medici chirurghi e odon-
toiatri della provincia di Sassari ha approvato il Codice di Comportamento dei dipendentt 
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6. IL WHISTLEBLOWING
Il whistleblowing è un meccanismo per l'individuazione di irregolarità o di reat, di cui la Ordine in-
tende avvalersi per raforzare la sua azione di prevenzione della corruzionet
L'artt 1, comma 51, della legge nt 190/2012 ha introdoto una forma di tutela nei confront del di -
pendente pubblico che segnala degli illecit prevedendo che "fuori dei casi di responsabilità a ttolo
di calunnia o difamazione, ovvero per lo stesso ttolo ai sensi dell'artcolo 2043 del codice civile, il
pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei cont, ovvero riferisce al
proprio superiore gerarchico condote illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rappor-
to di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sotoposto ad una misura discriminatoria, di-
reta o indireta, avente efet sulle condizioni di lavoro per motvi collegat diretamente o indi -
retamente alla denuncia"t Segnalazioni e comunicazioni di comportament relatvi a potenziali o
reali fenomeni corrutvi, quindi, potranno essere fate pervenire diretamente al RPC in qualsiasi
format Il RPC dovrà assicurare la conservazione delle segnalazioni raccolte, garantendo l’anonima-
to dei segnalantt
Come previsto dall'artt 1, comma 51, della legge nt 190, il RPC si impegna ad adotare, sia nel caso
vi siano episodi di corruzione sia in mancanza degli stessi, tut i provvediment afnché l'identtà
del segnalante non sia rivelatat L’identtà del segnalante deve essere proteta in ogni contesto suc-
cessivo alla segnalazionet L'identtà non può essere rivelata salvo i casi espressamente previst dal-
le norme di legget
Tut coloro che vengano coinvolt nel  processo di  gestone della segnalazione sono tenut alla
riservatezzat La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazione di sanzioni disciplinari
salva l'eventuale responsabilità penale e civile dell'agentet

7. LA FORMAZIONE E LA COMUNICAZIONE
La formazione del personale costtuisce una componente centrale del sistema di prevenzione

della corruzionet Tramite l'atvità di formazione l’Ordine intende assicurare la correta e piena co-
noscenza dei principi, delle regole e delle misure contemplate dal Piano da parte di tuto il perso -
nale, anche in funzione del livello di coinvolgimento nei processi espost al rischio di corruzionet 
L’obietvo minimo generale è quello di erogare mediamente 4 ore di formazione per ciascun di -
pendente sui seguent ambit tematci:

 Contrat e gestone degli appalt;
 Normatva e pratche nel campo dell’antcorruzione e dell’analisi e della gestone del ri-

schio;
 Codice di comportamento dei dipendentt

Verranno erogate pertanto atvità di formazione sul tema dei contrat e della gestone degli ap -
palt, dal punto di vista delle procedure, dei controlli, e delle pratche da atuare per prevenire e
minimizzare il rischio di corruzione al personale dei setori Contrat e Amministrazione e contabili -
tà, tenendo conto dello specifco ambito di atvitàt
Verrà altresì erogata formazione su ciò che riguarda la normatva e le pratche nel campo dell’ant -
corruzione; tali atvità saranno aperte alla partecipazione di tuto il personalet 
Per quel che riguarda la comunicazione interna, al fne di favorire la difusione della conoscenza
del Piano e delle misure in esso contenute, sarà inviata una nota informatva a tuto il personale
dell’Ordine, agli espert e ai consulent per invitarli a prendere visione del PTPCTt Inoltre, il perso -
nale in servizio e coloro che inizieranno a prestare servizio o a collaborare a qualunque ttolo per l’
Ordine, all’ato della costtuzione del rapporto di lavoro o di collaborazione, sotoscriveranno una
dichiarazione di presa visione del Piano e di impegno a rispetare i principi e le disposizioni in esso
contenutt
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Per quel che riguarda le iniziatve di comunicazione esterna, oltre alle iniziatve propriamente di
consultazione prima richiamate, il  PTPCT,  una volta adotato con le eventuali  modifche, viene
pubblicato sul sito dell’ Ordine nella sezione “Amministrazione Trasparente” dandone notzia con
un comunicato pubblicato in evidenza sulla homepaget Apposita comunicazione verrà data a quan-
t hanno fornito il loro contributo in fase di consultazionet

7.1.  La rotazione del rersonale
Riferiment normatvi:

Artt  1  comma 4,  lett  e);  comma 5,  lett  b);  comma 10,  lett  b)  della  Legge
190/2012;

Artt 16, comma 1, lett l-quater del Dt Lgst 165/2001t
Pur considerando la rotazione del personale addeto alle aree a più elevato rischio di corruzione
una misura di importanza cruciale tra gli strument di prevenzione della corruzione, non è possibile
ipotzzarne l’atuazione all’interno dell’Ordine, considerata la sua strutura e il numero dei dipen-
dentt Tutavia, il sistema di controllo atualmente in vigore lascia poco spazio a decisioni persona-
listche che possano far aumentare l’incidenza di reat connessi alla corruzionet

8. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
Il RPCT è una fgura centrale del sistema di tratamento del rischio di corruzionet A tale fgura la
normatva assegna alcuni important compit il cui correto assolvimento permete di raforzare
l'efcacia del sistema di controllo preventvot
In applicazione dell'artt 1, comma 7, della legge nt 190 del 2012, l’Ordine ha provveduto ad ident-
fcare il Responsabile di prevenzione della corruzione nella fgura del Presidente del Collegio dei
Revisori dei Cont dott. Giancarlo Bazzonit  Le ridote dimensioni organizzatve dell’Ordine e la pre-
visione normatva contenuta nel comma 7 dell'artt 1 secondo cui "l'organo di indirizzo politco indi-
vidua, di norma tra i dirigent amministratvi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della
prevenzione della corruzione" non disponendo l’ente di  personale con proflo dirigenziale, non
consentono di designare quale RPCT altro dipendente appartenente a proflo non dirigenziale, che
pur disponendo di idonee competenze non sia impiegato nelle aree a rischiot
Inoltre sempre date le ridote dimensioni dell’Ente, non è stato possibile individuare il RPCT tra i
consiglieri elet dell’Ente, dotat di idonee competenze ma privi di deleghe gestonali (Presidente,
Vicepresidente, Segretario e Tesoriere)t 
La durata dell'incarico di RPCT è pari alla durata dell'incarico di Presidente del Collegio dei Revisori
dei Contt  Le funzioni ed i compit del RPCT sono disciplinat dall’artt 1, commi 8-10, della legge nt
190 del 2012 e dal dtlgst nt 39/2013t

9. Altre iniziatve

9.1. Indicazione delle disrosizioni relatve al ricorso all'arbitrato con moda-
lità che ne assicurino la rubblicità e la rotazione

I  riferiment normatvi  statali  per  il  ricorso  all'arbitrato  sono,  a  ttolo  non  esaustvo,  i
seguent:

- Gli artcoli 4, 241, 242, 243 del decreto legislatvo 12 aprile 2006, nt163, recante “Codice
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dei contrat pubblici di lavori, servizi, forniture”;
- Commi  21, 22, 23, 24, 25 dell'artt 1 della Legge nt190/2012

La Ordine considerata la propria organizzazione interna, si impegna a limitare il ricorso all'arbitrato,
nel rispeto dei principi di pubblicità e rotazione defnit dai riferiment normatvi sopra richiamatt
A tal fne verrà data immediata pubblicità, sul sito isttuzionale dell’Ordine, della persona nominata
arbitro delle eventuali controversie in cui sia parte l’ Ordine stessat

9.2.  Elaborazione di diretve rer l'atribuzione degli incarichi dirigenziali 
con la defnizione delle cause ostatve al conferimento e verifca dell'insussi-
stenza di cause di incomratbilità.

Il Dt Lgst nt 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatbilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli ent privat in controllo pubblico, a norma
dell'artcolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, nt190” ha disciplinato:

a) Partcolari  ipotesi  di  inconferibilità  di  incarichi  dirigenziali/funzionari  responsabili  di
posizione organizzatva in relazione all'atvità svolta dall'interessato in precedenza;

b) Situazioni  di  incompatbilità specifche per i  ttolari  di  incarichi  dirigenziali/funzionari
responsabili di posizione organizzatva;

c) Ipotesi  di  inconferibilità  di  incarichi  dirigenziali/funzionari  responsabili  di  posizione
organizzatva per i sogget che siano stat destnatari di sentenze di condanna per delit
contro la pubblica amministrazionet

L'Ente  è  tenuto  a  verifcare  la  sussistenza  di  eventuali  condizioni  ostatve  in  capo  ai
dipendent e/o  sogget cui  l'organo  di  indirizzo  politco  intende  conferire  incarico  all'ato  del
conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previst dal DtLgst nt39/2013t

L'accertamento  avviene  mediante  dichiarazione  sosttutva  di  certfcazione  resa
dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'artt 46 del DtPtRt nt445 del 2000 pubblicata sul sito
dell'amministrazione o dell'ente pubblico o privato conferente (artt20 dtlgst nt39/2013)t

La dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efcacia dell'incaricot
Se  all'esito  della  verifca  risulta  la  sussistenza  di  una  o  più  condizioni  ostatve,

l'amministrazione si astene dal conferire l'incarico e provvedono a conferire l'incarico nei confront
di altro soggetot

Gli  at ed  i  contrat post in  essere  in  violazione  delle  limitazioni  sono  nulli  ai  sensi
dell'artt17 del già citato DtLgst nt39/2013t Mentre ai sensi del successivo artt18, a carico di coloro
che hanno conferito i suddet incarichi dichiarat nulli sono applicate le previste sanzionit I Capi V e
VI sempre del DtLgs nt39/2013, disciplinano le ipotesi di incompatbilità specifchet

A diferenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatbilità può essere rimossa
mediante rinuncia dell'interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatbili
tra di lorot

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatbilità, il responsabile della
prevenzione deve efetuare una contestazione all'interessato e la causa deve essere rimossa entro
15  giorni;  in  caso  contrario,  la  legge  prevede  la  decadenza  dall'incarico  e  la  risoluzione  del
contrato di lavoro autonomo o subordinato (artt19 del Decreto Legislatvo 8 aprile 2013, nt39)t

Se la situazione di incompatbilità emerge al  momento del conferimento dell'incarico, la
stesa deve essere rimossa prima del  conferimentot  Anche per l'incompatbilità,  l'accertamento
avviene mediante dichiarazione sosttutva di certfcazione resa dall'interessato nei termini e alle
condizioni dell'artt46 del DtPtRt nt445 del 2000 pubblicata sul sito dell'amministrazionet

Nel  corso  dell'incarico  l'interessato  presenta  annualmente  una  dichiarazione
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sull'insussistenza di una delle cause di incompatbilitàt
Gli  adempiment precedent,  compresa  la  verifca  che  negli  interpelli  per  l'atribuzione  degli
incarichi siano inserite espressamente le cause ostatve al conferimento o di incompatbilità, sono
verifcat dall'Ente, per il tramite del Responsabile della prevenzione della corruzionet
Le disposizioni precedent si applicano nelle part compatbili con l’organizzazione dell’Ordinet

9.3.  Defnizione di modalità rer verifcare il risreto del divieto di svolgere 
atvità incomratbili a seguito della cessazione del rarrorto

 
 Ai fni dell'applicazione dell'artt 53, comma 16 ter, del Dtlgst nt165 del 2001, l'Ente verifca, per il
tramite del responsabile della prevenzione della corruzioni il compito di procedere ad un ulteriore
verifca di quanto segue che:

1. Nei contrat di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di
prestare atvità lavoratva (a ttolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre
anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  nei  confront dei  destnatari  di
provvediment adotat o di contrat conclusi con l'apporto decisionale del dipendente;

2. Nei bandi di gara o negli at prodromici agli afdament, anche mediante procedura
negoziata, sia inserita la condizione soggetva di non aver concluso contrat di lavoro
subordinato o autonomo e comunque di non aver atribuito incarichi ad ex dipendent
che  hanno  esercitato  poteri  autoritatvi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche
amministrazioni  nei  loro  confront per  il  triennio  successivo  alla  cessazione  del
rapporto;

3. Sia disposta l'esclusione dalle procedure di afdamento nei confront dei sogget per i
quali sia emersa la situazione di cui al punto precedentet

4. Si  agisca  in  giudizio  per  otenere  il  risarcimento  del  danno  nei  confront degli  ex
dipendent per i quali sia emersa la violazione dei diviet contenut nell'artt53, comma
16ter, decreto legislatvo nt165/2001t

9.4.  Elaborazione di diretve rer efetuare controlli su rrecedent renali
ai fni dell'atribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad ufci

Ai  fni  dell'applicazione  dell'artt  35  bis  del  decreto  legislatvo  nt165  del  2001  e  dell'artt  3  del
decreto  legislatvo  nt  39  del  2013,  l’Amministrazione,  per  il  tramite  del  responsabile  della
prevenzione della corruzione,  verifca la sussistenza di  eventuali  precedent penali  a carico dei
dipendent e/o sogget cui intendono conferire incarichi nelle seguent circostanze:

– All’ato della formazione delle commissioni per l'afdamento di commesse o di commissioni
di concorso;

– All’ato del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previst dall'artt 3
del decreto legislatvo nt39 del 2013;

– All’ato  dell'assegnazione  di  dipendent dell'area  diretva  agli  ufci  che  presentano  le
carateristche indicate dall'artt35 bis del decreto legislatvo nt165 del 2001;

– All’entrata in vigore dei citat artt3 e 35bis con riferimento agli incarichi già conferit e al
personale già assegnatot

L'accertamento sui  precedent penali  avviene  mediante  acquisizione  d'ufcio  ovvero  mediante
dichiarazione  sosttutva  di  certfcazione  resa  dall'interessato  nei  termini  e  alle  condizioni
dell'artt46 del DtPtRt nt445 del 2000 (artt20 DtLgst nt39 del 2013)t
Se all'esito della  verifca risultano a carico del  personale  interessato dei  precedent penali  per
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delit contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione:
– Si astene dal conferire l'incarico o dall'efetuare l'assegnazione,
– Applica le misure previste dall'artt 3 del DtLgst nt39 del 2013,
– Provvede a conferire l'incarico o a disporre l'assegnazione nei confront di altro soggetot

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l'artt17 del DtLgst nt39t L'incarico è
nullo e si applicano le sanzioni di cui all'artt 18 del medesimo decretot
L'amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, procede a :

– Efetuare i controlli sui precedent penali e per le determinazioni conseguent in caso di
esito positvo del controllo;

– Inserire  negli  interpelli  per  l'atribuzione  degli  incarichi  espressamente  le  condizioni
ostatve al conferimento;

– Adeguare i  propri  regolament sulla  formazione delle  commissioni  per l'afdamento  di
commesse o di concorsot

Qualora la situazione di  inconferibilità  si  appalesa nel  corso del  rapporto,  il  responsabile  della
prevenzione della  corruzione  efetuerà  la  contestazione nei  confront dell'interessato,  il  quale
dovrà essere rimosso dall'incarico o assegnato ad altro ufciot

9.5.  Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rarrort tra l'ammini-
strazione e i sogget che con essa strulano contrat e indicazione delle ul -
teriori iniziatve nell'ambito dei contrat rubblici

In merito ai rapport tra l'Amministrazione e i sogget che con essa stpulano contrat, si
richiama il codice di comportamento del personalet Tale codice sancisce la cosiddeta terzietà tra i
principi generali  che devono ispirare la condota dei dipendent pubblici e contene disposizioni
ate a evitare che, nell'espletamento dei  propri  compit d'ufcio,  i  dipendent possano operare
scelte contrarie all'interesse dell'ente e direte, invece, a conseguire utlità personali e/o di sogget
terzit

9.6.  Indicazione delle iniziatve rreviste nell'ambito dell'erogazione di sov-
venzioni, contribut, sussidi, ausili fnanziari nonché atribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere

Le iniziatve sono quelle previste nel capitolo 10 PARTE SPECIALE: MAPPATURA, ANALISI E VA-
LUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI

9.7.  Indicazione delle iniziatve rreviste nell'ambito di concorsi e selezione 
del rersonale

Le iniziatve sono quelle previste nel capitolo 10 PARTE SPECIALE: MAPPATURA, ANALISI E VA-
LUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

9.8. Organizzazione del sistema di monitoraggio sull'atuazione del 
P.T.P.C.T, con l'individuazione dei referent, dei temri e delle modalità di in-
formatva

L'artt1,  comma  10,  letera  a  della  legge  nt190/2012  prevede  che  il  responsabile  della
prevenzione della corruzione provveda alla verifca dell'efcace atuazione del piano e della sua
idoneità, nonché a proporre la modifca dello stesso quando sono accertate signifcatve violazioni
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delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutament nell'organizzazione  o  nell'atvità
dell'amministrazionet
Con  l'obietvo  di  adempiere  alla  suddeta  verifca,  il  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  si  avvale  di  una serie  di  referent all'interno dell'Amministrazionet  In  partcolare  si
individuano i seguent sogget, che si occupano di garantre un fusso di informazioni contnuo al
responsabile della prevenzione della corruzione, afnché lo stesso possa costantemente vigilare sul
funzionamento e sull'osservanza del piano: dottssa Monica Anna Marini (funzionario capo C5)
 Ai  sensi  dell'artt1,  comma 14  della  legge  nt190/2012  il  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che ofre il rendiconto
sull'efcacia  delle  misure  di  prevenzione  defnite  dal  PtTtPtCTtt  Questo  documento,  predisposto
utlizzando la scheda standard e il  formato predispost dall’ANAC, recante i  risultat dell’atvità
svolta  e  in  partcolare  sull’efcacia   delle  misure  di  prevenzione  defnite  dai  Piani  triennali  di
prevenzione  della  corruzionet  La  relazione  annuale  deve  essere  pubblicata  sul  sito  web
dell’amministrazione nella sezione Amministrazione trasparente, sotosezione “Altri contenut” e
trasmessa all’Organo di indirizzo politcot
La relazione è ato proprio del  responsabile  della prevenzione della  corruzione e non richiede
l’approvazione degli organi di indirizzo dell’amministrazionet 
Secondo quanto previsto dal piano nazionale antcorruzione, tale documento dovrà contenere un
nucleo minimo di indicatori sull'efcacia delle politche di prevenzionet   

10. PARTE SPECIALE: MAPPATURA, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PRO-
CESSI
I processi isttuzionali e di supporto, come spiegato nel part 4, sono stat scompost in sub-pro -

cessi e quest ultmi sono stat talvolta ulteriormente suddivisi in atvitàt La suddivisione dei sub-
processi in atvità è avvenuta in tut quei casi in cui all'interno del sub processo sono present del-
le atvità che si caraterizzano per un livello di esposizione al rischio diferente e, pertanto, si è ri -
tenuto opportuno applicare un maggior livello di scomposizionet
Nell'analizzare i processi isttuzionali e di supporto della Ordine, in questa prima versione del Pia-
no, l'atenzione è stata rivolta alle aree di rischio obbligatorie previste dal PNA: personale e afda-
mento di lavori, servizi e fornituret

10.1. Aree a rischio
L’individuazione  delle  aree  di  rischio  ha  la  fnalità  di  consentre  l’emersione  delle  aree

nell’ambito dell’atvità dell’intera amministrazione che devono essere presidiate più di altre me-
diante l’implementazione di misure di prevenzionet
Rispeto a tali aree il PTPCT deve identfcare le loro carateristche, le azioni e gli strument per
prevenire il rischio, stabilendo le priorità di tratazionet
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la va-
lutazione del rischio da realizzarsi  atraverso la verifca “sul campo” dell’impato del fenomeno
corrutvo sui singoli processi svolt nell’entet La metodologia utlizzata dall’amministrazione per
efetuare la valutazione del rischio deve essere indicata e risultare in maniera chiara nel PTCPt
Per “rischio” si intende l’efeto dell’incertezza sul correto perseguimento dell’interesse pubblico
e, quindi, sull’obietvo isttuzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifchi un dato even-
tot
Per “evento” si intende il verifcarsi o il modifcarsi di un insieme di circostanze che si frappongono
o si oppongono al perseguimento dell’obietvo isttuzionale dell’Entet
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Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno e della tpologia di atvità ist-
tuzionale svolta dalla specifca amministrazionet 

All’interno dell’ Ordine sono state individuate in concreto le seguent aree di rischio (come da ta -
bella 1: Le  Aree di rischio):

 Processi fnalizzat all’acquisizione e alla progressione del personale;
 Processi  fnalizzat all’afdamento di  lavori,  servizi  e forniture nonché all’afdamento di

ogni altro tpo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal DtLgst nt 163 del 2006;
 Processi fnalizzat ad ampliare la sfera giuridica dei destnatari privi di efeto economico

direto ed immediato per il destnatario
 Processi fnalizzat ad ampliare la sfera giuridica dei destnatari con efeto economico di -

reto ed immediato per il destnatario
 Formazione Professionale Contnua
 Rilascio pareri di congruità
 Indicazione di professionist per l’afdamento di incarichi specifci

Sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC nel PNA 2016 si individuano tra l’altro le aree a ri-
schio di formazione contnua professionale, che per l’Ordine è il setore ECM (educazione con-
tnua in medicina), il rilascio di pareri di congruità e l’indicazione di professionist per l’afda -
mento di incarichi specifcit La FNOMCeO ha isttuito un Gruppo di lavoro per la predisposizio-
ne di un Regolamento interno per il rilascio di pareri di congruità, che recepisca integralmente
le indicazioni fornite dall’ANAC nel PNA 2016, e che una volta approvato dal Comitato Centrale
e dal Consiglio Nazionale e inviato al Ministero Vigilante, gli Ordini potranno adotaret  
In ordine alla formazione contnua l’ordine adota già delle adeguate forme di pubblicità e tra-
sparenza legate agli event formatvi organizzat nell’ambito del progeto FNOMCeO/OMCeO in
rete, mediante pubblicazione sul proprio sito web degli event, oltre che nella home page per
trenta giorni (dalla data dell’apertura delle iscrizioni alla data dell’evento) nella sezione forma-
zione sia in archivio che nel piano formatvo dell’anno in corsot   
In relazione all’indicazione dei professionist per lo svolgimento degli incarichi, l’Ordine proce -
derà a conferire incarichi atraverso l’utlizzo di criteri di trasparenza e rotazione dei sogget
da nominare (compatbilmente al rapporto tra le professionalità richieste e quelle a disposizio-
ne)t 
In partcolare si procederà ad adotare procedure di trasparenza sugli at di conferimento degli
incarichi e sui compensi, a verifcare eventuali potenziali confit di interesse e a porre in esse-
re selezioni comparatvet Tute le nomine sono comunque deliberate dal Consiglio Diretvo e 
quindi sono valutate collegialmentet   
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Tabella 1 aree di rischio

AREE DI RI-
SCHIO

PROCESSO SOTTO-PRO-
CESSO

REATI POSSIBILI SETTORE COMPE-
TENTE

CONTROLLO

Gestone del
personale

processi finaliz-
zat all’acquisi-

zione e alla
progressione del

personale

- Reclutamento 
del personale
- Conferimento 
incarichi di con-
sulenza
-progressioni 
orizzontali

1t Corruzione per 
l'esercizio della
funzione (artt 318 
ctpt); t ;
2t Corruzione per un
ato contrario ai
doveri d'ufcio (artt 
319 ctpt);
3t Corruzione di per-
sona incaricata di un
pubblico servizio 
(artt 320 ctpt);
4t Istgazione alla 
corruzione (artt 322
ctpt);
5t Concussione (artt 
317 ctpt);
6t Indebita induzio-
ne a dare o promet-
tere
utlità (artt 319-
quater ctpt);
7t Peculato (artt 314 
ctpt);
8t Peculato median-
te profto dell'erro-
re
altrui (artt 316 ctpt);
9t Abuso d'ufcio 
(artt 323 ctpt);
10t Rifuto di at 
d'ufciot Omissione
(artt 328 ctpt)t

Amministrazione
Settore Personale  

Organo di indirizzo 
politco

Presidente
Consiglio Diretvo

Responsabile del 
Settore 

Missioni e rim-
borsi

Manifestazione 
della necessità 
di efettuare una
missione

Verifica docu-
mentazione e li-
quidazione

Amministrazione 

Settore Personale

Settore Amministra-
zione e contabilità

Afdament di
lavori, beni e

servizi

- Definizione
dell’oggetto e

dello strumento
dell’afdamento
- Individuazione
e scelta del for-

nitore
- Verifica cor-

retta esecuzione
e pagament

Consiglio Diretvo

Amministrazione 
- Settore contrat e 
appalt 

- Settore amministra-
zione e contabilità

Organo di indirizzo 
politco

Presidente 

Consiglio Diretvo

Responsabile del 
settore

  

Processi  finaliz-
zat ad ampliare
la sfera giuridica
dei  destnatari
privi  di  efetto
economico  di-
retto  ed  imme-
diato  per  il  de-
stnatario

Concessione Pa-
trocinio 

Iscrizione e can-
cellazione Albi
professionali

Organizzazione
event ECM da

accreditare

Aggiornamento
professionale

Atvità istrutto-
ria

Delibera di   con-
cessione

Atvità istrutto-
ria 

Delibere 

Atvità istrutto-
ria

Atvità istrutto-
ria

Amministrazione 
Consiglio Diretvo 

Amministrazione
- Settore anagrafica 
Iscrit

Amministrazione 
- Settore ECM 

Amministrazione
-Settore Organizzazio-

Organo di indirizzo 
politco

Presidente

Consiglio Diretvo

Responsabile del 
settore 

Gruppo di Lavoro 
ECM
Consiglio Diretvo
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  Cancellazione
dall’Albo per

morosità ed irre-
peribilità

   

Fissazioni date
interditve

Delibere

Atvità istrutto-
ria
Delibere 

Delibere

ne Corsi e Convegni

Amministrazione –
Settore Contribut 
Consiglio Diretvo

Consiglio Diretvo

Organo di indirizzo 
politco
Presidente
Consiglio Diretvo

Organo di indirizzo 
politco

Presidente
Consiglio Diretvo

Altre aree di  ri-
schio

Pareri endopro-
cedimentali;

Processi di spesa

(es. parere di 
congruità sugli 
onorari professio-
nali, 

parere pubblicità 
informatva sani-
taria, parere par-
tecipazione ini-
ziatve informa-
zione sanitaria,

pareri per ottene-
re sussidi aggiun-
tvi/sstraordinari 
al reddito)

Mandat di paga-
mento

Commissione Medici 
Chirurghi 

Commissione Albo 
Odontoiatri 

Gruppo di Lavoro 
Pubblicità dell’Infor-
mazione Sanitaria 
Amministrazione
- Settore Pubblicità in-
formazione sanitaria 

Presidenza
Settore Previdenza e 
Assistenza 

Settore Ragioneria e 
Contabilità 

Organo di indirizzo 
politco

Presidente
Consiglio Diretvo
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Macro aree di rischio indivi-
duata dal PNA 2016

 Possibili event rischiosi  Misure di contrasto

formazione 
professionale contnua

 Alterazioni documentali 
volte a favorire l’accredita-
mento di determinat sog-
get

 Mancato esame di richieste
di autorizzazione di credit 
formatvi agli iscrit

 Mancata o inefciente vigi-
lanza sugli ent terzi auto-
rizzati all’erogazione della 
formazione 

 Inefciente organizzazione 
e svolgimento delle atvità
formatve da parte degli 
Ordini 

 Controlli a campione 
sull’attribuzione dei credit 
ai professionist, sugli 
event accreditat e sui sog-
get accreditat

 Introduzione di adeguate 
misure di pubblicità e tra-
sparenza legate agli event 
formatvi degli Ordini

 Pubblicazione degli event 
formatvi dell’ordine e dei 
cost sostenut

adozione di pareri di
congruità sui 
corrispetvi per le 
prestazioni professionali 

 Incertezza sui criteri di 
quantficazione degli ono-
rari professionali;

 Atvità istruttoria lacunosa
e/so parziale per favorire 
l’interesse del professioni-
sta

 Valutazione erronea delle 
indicazioni in fatto e di tut
i document a corredo 
dell’istanza e necessari alla 
corretta valutazione della 
prestazione 

 Adozione di un regolamen-
to interno che disciplini la 
previsione di apposite 
commissioni per la valuta-
zione di congruità compo-
ste da sogget in possesso 
di specifici requisit e il fun-
zionamento delle medesi-
me commissioni;

 Rotazione  dei sogget che 
istruiscono le domande

 Organizzazione delle richie-
ste (informatzzazione) dei 
pareri di congruità rilasciat
che permetta di disporre 
dei parametri di riferimen-
to

 La FNOMCeO così come in-
dicato nel PNA 2016 sta 
predisponendo un apposito
Regolamento che dovrà es-
sere approvato dal C.C. e 
dal C.N per poi essere in-
viato al ministero della sa-
lute. A conclusione di que-
sto iter verrà valutata e 
successivamente approva-
to e adottato tale regola-
mento anche dall’Ordine di
Sassari 
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Indicazione di professionist per lo 
svolgimento degli incarichi 

 Nomina da parte dell’ordi-
ne dei professionist in vio-
lazione dei principi di ter-
zietà, imparzialità e concor-
renza 

 Nomina professionist 
privi di requisit

 Nomina di professionist in 
conflitto di interesse

 Reiterazione della nomina 
dei medesimi professionist

 Bisogna garantre la traspa-
renza e la pubblicità delle 
procedure di predisposizio-
ne delle liste di professioni-
st e ricorrere a procedure 
di selezione ad evidenza 
pubblica

 Utlizzare criteri di traspa-
renza negli at di conferi-
mento degli incarichi e sui 
compensi 

 Rotazione dei sogget da 
nominare e valutazioni col-
legiali (ratfica del Consiglio
Diretvo)

10.2. Modalità di valutazione delle aree di rischio
Per la valutazione delle aree di rischio è stata utlizzata la metodologia indicata nell’allegato 5

del  Piano Nazionale  Antcorruzionet  Sulla  base  di  tale  metodologia  sono emerse  per  ciascuna
area/sotoarea le valutazioni riportate nella tabelle sotostantt
Per ciascun rischio catalogato occorre stmare il valore delle probabilità e il valore dell’impatot
La stma della probabilità tene conto, tra gli altri fatori, dei controlli vigentt A tal fne, per control-
lo si intende qualunque strumento di controllo utlizzato dall’Ente per ridurre la probabilità del ri-
schiot Per la stma della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astrato del
controllo, ma la sua efcacia in relazione al rischio consideratot
L’impato si misura in termini di impato economico; impato organizzatvo; impato reputazionalet
Il valore della probabilità e il valore dell’impato debbono essere moltplicat per otenere il valore
complessivo, che esprime il livello di rischio del processot

Valore medio della probabilità:

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile;
5 = altamente probabile.

Valore medio dell’impatto:

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto):

Forbice da 0 a 25 ( 0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo)

PONDERAZIONE DEI RISCHI
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La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel rafrontar-
lo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.

Intervallo da 1 a 5 rischio basso
Intervallo da 6 a 15 rischio medio
Intervallo da 15 a 25 rischio alto

10.2.1. Area acquisizione e progressione del personale
1t Reclutamento 
2t Progressioni di carriera
3t Conferimento di incarichi di collaborazione

Area di ri-
schio

Sotto aree
di rischio 

Processo in-
teressato

Esemplificazione 
del rischio

 Valore me-
dio della 
probabilità

Valore 
medio 
dell’ im-
patto

Valutazione 
complessiva
del rischio

Setore  per-
sonale

Commissione 
Costtuita  

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o 
di selezione

Alterazione dei ri-
sultat della proce-
dura concorsuale

3 3 9
MEDIO

Setore per-
sonale

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego

Alterazione dei ri-
sultat della proce-
dura concorsuale

2 3 6
MEDIO

Setore  per-
sonale
Commissione 
Costtuita  

Reclutamento Mobilità tra 
ent

Alterazione dei ri-
sultat della proce-
dura concorsuale

2 1 2
BASSO

Setore per-
sonale
Commissione 
Costtuita  

Progressioni 
di carriera

Progressioni 
orizzontali

Alterazione dei ri-
sultat della proce-
dura concorsuale

2 2 4
BASSO

Setore per-
sonale e altri
ufci
Consiglio Di-
retvo

Conferimento
di incarichi di 
collaborazio-
ne

Atribuzione 
incarichi occa-
sionali o coco-
co ex artt7 
DtLgst nt 
165/01

Alterazione dei ri-
sultat della proce-
dura concorsuale

3 3 9
MEDIO

25



10.2.2. Area afdamento di lavori, servizi e forniture
L’Ordine dei Medici  della provincia di Sassari (come tut gli Ordini) non ha tra le sue fnalità isttu-
zionali principali l’esecuzione dei lavori pubblicit
Pertanto non viene predisposto il programma triennale per gli appalt di lavori e non ha processi 
che prevedono la partecipazione dei privat alla fase della programmazionet
Si ritene tutavia opportuno atuare alcune misure, suggerite dal PNA, in parte già atuate e di se-
guito indicate: 

 obbligo di adeguata motvazione in fase di programmazione in relazione a natura, quanttà 
e tempistca della prestazione, sulla base di esigenze efetve e documentate emerse da 
apposita rilevazione nei confront degli ufci richiedent;

 audit interni su fabbisogno e adozione di procedure interne per rilevazione e comunicazio-
ne dei fabbisogni in vista della programmazione, accorpando quelli omogenei;

 programmazione annuale anche per acquist e forniture
 controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmat anche mediante sistemi di con-

trollo interno digestone in ordine alle future scadenze contratuali ( ad esempio preveden-
do obblighi specifci di informazione in relazione alle prossime scadenze contratuali da 
parte del responsabile del procedimento ai sogget deputat a programmare le procedure 
di gara;

 in fase di individuazione del quadro dei fabbisogni, predeterminazione dei criteri per indivi-
duarne le priorità

Di seguito si indicano le indicano le diverse fasi delle procedure di afdamento 

1) Defnizione dell’oggeto dell’afdamento
2) Individuazione dello strumento /isttuto per l’afdamento
3) Requisit di qualifcazione
4) Requisit di aggiudicazione
5) Valutazione delle oferte
6) Verifca dell’eventuale anomalia delle oferte
7) Procedure negoziate 
8) Afdament diret
9) Revoca del bando
10) Redazione del cronoprogramma
11) Variant in corso di esecuzione del contrato 
12) Subappalto
13) Utlizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternatvi a quelli giurisdizionali

durante la fase di esecuzione del contrato
Area di ri-

schio
Sottoaree
di rischio

Esemplificazione del
rischio

Valore medio
della probabi-

lità

Valore me-
dio

dell’impat-
to

Valutazione
complessiva del

rischio

Setore Con-
trat e Ap-

palt

Gruppo di
Lavoro Co-

sttuito 

Defnizione
oggeto afda-

mento

Alterazione concorrenza a
mezzo di errata/non fun-

zionale individuazione
dell’oggeto, violazione
del divieto di artfcioso

frazionamento 2 2 4
BASSO
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Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Gruppo di
Lavoro cost-

tuito 

Individuazione
strumento per
l’afdamento

Alterazione della concor-
renza 2 2 4

BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Gruppo di
Lavoro cost-

tuito 

Requisit di
qualifcazione

Violazione dei principi di
non discriminazione e pa-

rità di tratamento; ri-
chiesta di requisit non

congrui al fne di favorire
un concorrente

2 2 4
BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt  

Gruppo di
Lavoro cost-

tuito 

Requisit di ag-
giudicazione

Determinazione di criteri
di valutazione in sede di

bando/avviso al fne di fa-
vorire un concorrente 3 2 6

BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt

Gruppo di
Lavoro cost-

tuito 

Valutazione
delle oferte

Violazione dei principi di
trasparenza, non discrimi-
nazione, parità di trata-

mento, nel valutare ofer-
te pervenute

3 3
             9
       BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt 
 Gruppo di

Lavoro cost-
tuito

Verifca
dell’eventuale
anomalia delle

oferte

Alterazione da parte del
RUP del sub-procedimen-
to di valutazione anoma-
lia con rischio di aggiudi-
cazione ad oferta viziata 2 2 4

BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Consiglio Di-
retvo

Procedure ne-
goziate

Alterazione della concor-
renza; violazione divieto

artfcioso frazionamento;
violazione criterio rota-
zione; abuso di deroga a
ricorso procedure tele-
matche di acquisto ove

necessarie
4 3 12

MEDIO
Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Consiglio Di-
retvo 

Afdament
diret

Alterazione concorrenza
(mancato ricorso a mini-
ma indagine di mercato;
violazione divieto artf-

cioso frazionamento;
abuso di deroga a ricorso
procedure telematche di
acquisto ove necessarie

4 3 12
MEDIO

Setore
Revoca del

bando
Abuso di ricorso alla revo-

ca al fne di escludere
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Contrat e
Appalt 

Consiglio Di-
retvo 

concorrente indesiderato;
non afdare ad aggiudica-

tario provvisorio
2 2 4

BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Consiglio Di-
retvo

Redazione
cronoprograma

Indicazione priorità non
corrispondente a reali esi-

genze
2 2 4

BASSO

Setore Con-
trat e Ap-

palt 

 

Variant in
corso di ese-
cuzione del
contrato

Il RUP, a seguito di accor-
do con l’afdatario, cert-

fca in corso d’opera la
necessità di variant non

necessarie
3 2 6

MEDIO
Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Consiglio Di-
retvo

Subappalto Autorizzazione illegitma
al subappalto; mancato

rispeto iter artt118 Codi-
ce Contrat; rischio che

operino dite subappalta-
trici non qualifcate o col-
luse con associazioni ma-

fose
3 3 9

MEDIO
Setore Con-
trat e Ap-

palt 

Consiglio Di-
retvo 

Utlizzo di rime-
di di risoluzione
controversie al-
ternatvi a quelli

giurisdizionali
durante esecu-
zione contrato

Illegitma atribuzione di
maggior compenso o ille-

gitma atribuzione di-
reta di ulteriori presta-
zioni durante l’efetua-
zione della prestazione 2 2 4

BASSO

10.2.3. Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari pri-
vi di efetto economico diretto ed immediato per il destnatario

1t Provvediment amministratvi vincolat nell’an
2t Provvediment amministratvi a contenuto vincolato
3t Provvediment amministratvi vincolat nell’an e a contenuto vincolato
4t Provvediment amministratvi a contenuto discrezionale
5t Provvediment amministratvi discrezionali nell’an
6t Provvediment amministratvi discrezionali nell’an e nel contenuto

Ufcio inte-
ressato

Sottoarea di 
rischio

Processo in-
teressato

Esemplificazione 
del rischio

Valore me-
dio della 
probabilità

Valore 
medio 
dell’imp
atto

Valutazione
complessiva
del rischio
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Amministrazione
Setore Segre-
teria  Presi-
denza 

Consiglio Di-
retvo

Provvedimen-
t ammtvi vin-
colat nell’an 
e a contenuto 
vincolato

Richiesta pa-
trocinio Or-
dine dei me-
dici a Ent 
e/o Associa-
zioni

Procedimento 
svolto in modo 
non correto al 
fne di procurare 
vantaggio del de-
stnatario con 
danno all’Ente

2 2 4
BASSO

Setore Albi

Consiglio Di-
retvo 

Provvedimen-
t ammtvi vin-
colat nell’an 
e a contenuto 
vincolato

Iscrizione/ca
ncellazione 
Albi profes-
sionali

Procedimento 
svolto in modo 
non correto al 
fne di procurare 
vantaggio del de-
stnatario con 
danno all’Ente

2 2
4 

BASSO

Setore 
ECM

Gruppo di La-
voro apposi-
tamente co-
sttuito

Consiglio Di-
retvo

Provvedimen-
t amministra-
tvi discrezio-
nali nell’an

Organizza-
zione event 
da accredita-
re

Procedimento 
svolto in modo 
non correto al 
fne di procurare 
vantaggio del de-
stnatario con 
danno all’Ente

2 2 4
BASSO

Setore ECM
Provvedimen-
t amministra-
tvi discrezio-
nali nell’an

Aggiorna-
mento pro-
fessionale e 
seminari In-
teratvi Esa-
mi di Stato

Procedimento 
svolto in modo 
non correto al 
fne di procurare 
vantaggio del de-
stnatario con 
danno all’Ente

2 2 4
BASSO
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10.2.4. Area provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari 
con efetto economico diretto ed immediato per il destnatario

1t Provvediment amministratvi vincolat nell’an
2t Provvediment amministratvi a contenuto vincolato
3t Provvediment amministratvi vincolat nell’an e a contenuto vincolato
4t Provvediment amministratvi a contenuto discrezionale
5t Provvediment amministratvi discrezionali nell’an
6t Provvediment amministratvi discrezionali nell’an e nel contenuto
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Ufcio inte-
ressato

Sottoarea
di rischio

Processo in-
teressato

Esemplifica-
zione del ri-

schio

Valore
medio

della pro-
babilità

Valore me-
dio

dell’impat-
to

Valutazio-
ne com-

plessiva del
rischio

Setore Previ-
denza e Assi-

stenza 
Presidenza 

Provvedi-
ment ammi-
nistratvi vin-
colat nell’an
e a contenu-
to vincolato

Pratche pre-
videnziali e
assistenziali

ENPAM e
ONAOSI 

 che hanno
efeto eco-
nomico di-

reto ed im-
mediato per
il destnata-

rio

Mancato ri-
speto del disci-
plinare o errato
svolgimento del
procedimento
per procurare
vantaggi non

dovut 

2
BASSO

2
BASSO

2
BASSO

Ufcio Ammini-
strazione /contri-

but 

Consiglio Di-
retvo 

Provvedimen-
t amministra-
tvi vincolat
nell’an e a
contenuto
vincolato

Cancellazioni 
per morosità e
irreperibilià 
Cancellazioni 
per mancato 
rinnovo per-
messi di sog-
giorno 
vi che hanno 
efeto econo-
mico direto 
ed immediato 
per il destna-
tario)

Mancato ri-
speto del disci-
plinare o errato
svolgimento del
procedimento
per procurare
vantaggi non

dovut 

2
BASSO

2
BASSO

4
BASSO

Consiglio 
Diretvo 

Setore proce-
diment discipli-
nari a carico de-
gli iscrit

Provvedi-
ment am-
ministratvi

vincolat
nell’an e a
contenuto
vincolato

Fissazione 
decorrenza 
periodi san-
zioni sospen-
sive e inter-
ditve

Mancato ri-
speto del disci-
plinare o errato
svolgimento del
procedimento
per procurare
vantaggi non

dovut 

     2
BASSO

2
BASSO

4
BASSO



10.2.5 Area Formazione professionale contnua 
Ufcio Inte-
ressato

Sottoarea di ri-
schio

Processo 
interessa-
to

Esemplifi-
cazione 
del rischio

Valore 
medio 
della pro-
babilità

Valore me-
dio 
dell’impat-
to

Valutazio-
ne com-
plessiva del
rischio

Setore 
ECM

Provvediment 
amministratvi 
discrezionali 
nell’an

Organizza-
zione 
event da 
accreditare
Aggiorna-
mento pro-
fessionale

Alterazioni 
documen-
tali volte a 
favorire 
l’accredita-
mento di 
determina-
t sogget;
inefciente
organizza-
zione  e 
svolgimen-
to delle 
atvità for-
matve da 
parte del 
Consiglio 
Diretvo

2 2 4
basso

10.2.6 Area Adozione pareri di congruità sui corrispetvi per le prestazioni profes-
sionali

Ufcio Inte-
ressato

Sottoarea di ri-
schio

Processo 
interessa-
to

Esemplifi-
cazione 
del rischio

Valore 
medio 
della pro-
babilità

Valore me-
dio 
dell’impat-
to

Valutazio-
ne com-
plessiva del
rischio

Setore Am-
ministrazio-
ne

Commisio-
ne Iscrit 
all’Albo Me-
dici Chirur-
ghi

Commissio-
ne Iscrit 
all’Albo de-
gli Odonto-

Provvediment
Amministratvi 
vincolat 
nell’an

Adozione 
pareri di 
congruità 
sui corri-
spetvi per
le presta-
zioni pro-
fessionali

Incertezza 
nei criteri 
di quantf-
cazione 
degli ono-
rari profes-
sionali; ef-
fetuazione
di 
un’istruto-
ria lacuno-
sa e/o par-
ziale per 
favorire 

3 3 9
medio
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iatri l’interesse 
del profes-
sionista; 
valutazio-
ne erronea
delle indi-
cazioni in 
fato e di 
tut i do-
cument a 
corredo 
dell’istanza
e necessari
alla cor-
reta valu-
tazione 
dell’atvità
professio-
nalet

10.2.7 Area nomina professionist per lo svolgimento di incarichi 
Ufcio Inte-
ressato

Sottoarea di ri-
schio

Processo 
interessa-
to

Esemplifi-
cazione 
del rischio

Valore 
medio 
della pro-
babilità

Valore me-
dio 
dell’impat-
to

Valutazio-
ne com-
plessiva del
rischio

Segreteria Provvediment 
amministratvi 
vincolat 
nell’an

Nomina 
professio-
nist per lo 
svolgimen-
to di incari-
chi

Nomina di 
professio-
nist  che 
abbiano in-
teressi per-
sonali o 
professio-
nali in co-
mune con 
compo-
nent 
dell’Ordine
incaricato 
della nomi-
na, con i 
sogget ri-
chiedent 
e/o con i 
destnatari 
delle pre-
stazioni 
professio-

2 2 4
basso

32



nali, o di 
professio-
nist che 
siano privi 
di requisit 
tecnici ido-
nei ed ade-
guat allo 
svolgimen-
to 
dell’incari-
cot

10.2.8 Area provvediment ulteriori sogget a rischio
Ufcio Inte-
ressato

Sottoarea di ri-
schio

Processo 
interessa-
to

Esemplifi-
cazione 
del rischio

Valore 
medio 
della pro-
babilità

Valore me-
dio 
dell’impat-
to

Valutazio-
ne com-
plessiva del
rischio

Setore  Ra-
gioneria e 
contabilità

Processi di spe-
sa

Emissione 
mandat di 
pagamen-
to

Pagament 
non dovut
o infuenza
sui tempi 
di paga-
mento

2 2 4
BASSO

Commissione 
Medici 
Chirurghi

Commissione 
per gli iscrit 
Albo 
Odontoiatri

Gruppo di 
Lavoro 
Pubblicità 
dell’Informa-
zione sanitaria

Tut gli ufci 
interessat

Pareri endo-
procedimentali
(est parere di 
congruità sugli 
onorari profes-
sionali, parere 
pubblicità in-
formatva sani-
taria, parere 
partecipazione 
iniziatve infor-
mazione sani-
taria, pareri 
per otenere 
sussidi aggiun-
tvi/straordina-
ri al reddito)

Rilascio pa-
reri ad altri
ufci in 
partcolare
durante le 
fasi di un 
procedi-
mento 
ammtvo

Violazione 
normatva 
di setore 
(in partco-
lare per fa-
vorire de-
stnatario 
procedi-
mento

2 2 4
BASSO
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10.3. Misure di rrevenzione utli a ridurre la rrobabilità che il rischio si veri-
fchi

La fase di tratamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi atraverso l’intro-
duzione di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitgare il
livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministratvi post in essere dall’Entet
Il tratamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifca dell’efcacia dei
sistemi di prevenzione adotat e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di pre -
venzione: essa è atuata dai medesimi sogget che partecipano all’interno del processo di gestone
del rischiot

10.3.1. Area acquisizione e progressione del personale
Misure di prevenzio-
ne

Obietvi Tempi Responsabili

Ricorso a procedure 
ad evidenza pubblica
per ogni tpo di as-
sunzione

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
setore;

Distnzione tra re-
sponsabile procedi-
mento e responsabi-
le ato (sotoscrito-
re), in modo da coin-
volgere almeno 2 
sogget per ogni 
provvedimento 

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
setore

Obbligo di adeguata 
atvità istrutoria e 
di motvazione del 
provvedimento

Aumento delle pos-
sibilità di scoprire 
event corrutvi

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
setore;
   

Rispeto del Codice 
di Comportamento e
onere in capo al di-
pendente di segnala-
re eventuali anoma-
lie al Responsabile 
Prevenzione

Aumento delle pos-
sibilità di scoprire 
event corrutvi

Immediata Tuto il personale

Rispeto dei principi 
di pubblicità e tra-
sparenza ex DtLgst 
nt33/2013 e inserit 
nel Programma 
Triennale (allegato al
Piano)

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Come da 
DtLgst33/2013

Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
setore; 

Tuto il personale
  

Rispeto della nor- Creazione di conte- Immediata Organo di indirizzo 
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matva in merito 
all’atribuzione di in-
carichi ex artt7 
DtLgstnt165/2001

sto non favorevole 
alla corruzione

politco
  

Dichiarazione 
espressa, all’interno 
dell’ato di approva-
zione della gradua-
toria, da parte dei 
Commissari, in meri-
to all’assenza di con-
fit di interesse ex 
artt6 bis Lt241/90

Riduzione delle pos-
sibilità di manifesta-
zione di event cor-
rutvi

Immediata Commissari
Consiglio Diretvo

Dichiarazione in 
capo ai Commissari 
di concorso di insus-
sistenza di situazio-
ne di incompatbilità 
tra essi e i concor-
rent

Riduzione delle pos-
sibilità di manifesta-
zione di event cor-
rutvi

Immediata Commissari

Atvità di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile

del procedimento e responsabile dell’ato
- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito

d’interessi
- Esclusione dalle commissioni di concorso per coloro che sono stat condannat, anche con

sentenza non passata in giudicato, per i reat previst nel capo I del ttolo II del libro secon -
do del codice penale: l’accertamento sui precedent penali avviene mediante acquisizione
d’ufcio ovvero mediante dichiarazione sosttutva di certfcazione resa dall’interessato ex
artt46 DtPtRt nt445 del 2000 (artt20 dtlgst nt39 del 2013)

- Utlizzo delle segnalazioni fate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo
di poste eletronica certfcata:  antcorruzione@sstomceotit
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10.3.2. Area afdamento di lavori, servizi e forniture
Misure di prevenzio-
ne

Obietvi Tempi Responsabili

Nei casi di ricorso 
all’afdamento di-
reto ex artt125 
DtLgst 163/06 assicu-
rare sempre un livel-
lo minimo di confron-
to concorrenziale e 
applicazione del cri-
terio  della rotazione

Riduzione delle pos-
sibilità di manifesta-
zione di event cor-
rutvi

Immediata
Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
procedimento 

Divieto di richiesta ai 
concorrent di requi-
sit di qualifcazione 
diversi ed ulteriori ri-
speto a quelli previ-
st dal DtLgst163/06 e
smi

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
procedimento 

Rispeto delle previ-
sioni normatve in 
merito agli isttut di 
proroga e rinnovo 
contratuale

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata Organo di indirizzo 
politco

Rispeto del Codice di
Comportamento e 
onere in capo al di-
pendente di segnala-
re eventuali anoma-
lie al Responsabile 
Prevenzione

Aumento delle possi-
bilità di scoprire 
event corrutvi

Immediata Tuto il personale

Obbligo di adeguata 
atvità istrutoria e 
di motvazione del 
provvedimento

Aumento delle possi-
bilità di scoprire 
event corrutvi

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del 
procedimento 

Distnzione tra re-
sponsabile procedi-
mento e responsabi-
le ato (sotoscrito-
re), in modo da coin-
volgere almeno 2 
sogget per ogni 
provvedimento

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata

CON SPECIFICO RIGUARDO ALLE PROCEDURE NEGOZIATE, AFFIDAMENTI DIRETTI, IN ECO-
NOMIA O COMUNQUE SOTTO SOGLIA COMUNITARIA
Utlizzo di elenchi Concorrenza Immediata Responsabile del 

36



apert di operatori 
economici con appli-
cazione del principio 
di rotazione

procedimento, Orga-
no di indirizzo polit-
co

Predeterminazione 
nella determina a 
contrarre dei criteri 
che saranno utlizzat 
per l’individuazione 
delle imprese da invi-
tare

Trasparenza Immediata Responsabile del 
procedimento
Organo di indirizzo 
politco

Utlizzo dei sistemi 
informatzzat per 
l’individuazione degli 
operatori da consul-
tare

Trasparenza ed im-
parzialità

Immediata Responsabile del 
procedimento, 
Organo di indirizzo 
politco

Atvità di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
- Utlizzo delle segnalazioni fate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione dott Giancarlo 
Bazzoni all’indirizzo di posta eletronica certfcata:  antcorruzione@sstomceotit 

- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile
del procedimento e responsabile dell’ato

- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito
d’interessi

- Esclusione dalle commissioni di concorso per coloro che sono stat condannat, anche con
sentenza non passata in giudicato, per i reat previst nel capo I del ttolo II del libro secon -
do del codice penale: l’accertamento sui precedent penali avviene mediante acquisizione
d’ufcio ovvero mediante dichiarazione sosttutva di certfcazione resa dall’interessato ex
artt46 DtPtRt nt445 del 2000 (artt20 dtlgst nt39 del 2013)

- Monitoraggio degli afdament diret
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10.3.3. Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari privi di 
efetto economico diretto per il destnatario

Misure di prevenzio-
ne

Obietvi Tempi Responsabili

Rispeto dei principi di
pubblicità e traspa-
renza ex DtLgst 
nt33/2013 e inserit 
nel Programma Trien-
nale (allegato al pia-
no)

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione

Come da 
DtLgst33/2013

Organo di indirizzo 
politco

Responsabile del pro-
cedimento

Obbligo di adeguata 
atvità istrutoria e di 
motvazione del prov-
vedimento

Aumento delle possi-
bilità di scoprire even-
t corrutvi

Immediata Organo di indirizzo 
politco
 
Responsabile del pro-
cedimento,

Distnzione tra re-
sponsabile procedi-
mento e responsabile 
ato (sotoscritore), 
in modo da coinvolge-
re almeno 2 sogget 
per ogni provvedi-
mento

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabile del pro-
cedimento 

Rispeto del Codice di 
Comportamento e 
onere in capo al di-
pendente di segnalare
eventuali anomalie al 
Responsabile Preven-
zione

Aumento delle possi-
bilità di scoprire even-
t corrutvi

Immediata Tuto il personale

Rispeto del Regola-
mento Patrocini 
dell’Ente

Riduzione delle possi-
bilità di manifestazio-
ne di event corrutvi

Immediata Organo di Indirizzo 
Politco
Responsabile del pro-
cedimento

Atvità di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile

del procedimento e responsabile dell’ato
- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito

d’interessi
- Utlizzo delle segnalazioni fate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo

di posta eletronica certfcata: antcorruzione@sstomceotit 
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10.3.4. Provvediment ampliatvi della sfera giuridica dei destnatari con ef-
fetto economico diretto ed immediato per il destnatario

Misure di preven-
zione

Obietvi Tempi Responsabili

Controllo, anche a 
mezzo campiona-
mento delle auto-
certfcazioni ex 
DtPtRt 445/00 utliz-
zate per accedere 
alle prestazioni

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire event cor-
rutvi

Immediata Responsabile del 
procedimento 

Tuto il personale 

Rispeto del Regola-
mento Contribut 
dell’Ente

Riduzione delle 
possibilità di mani-
festazione di event
corrutvi

Immediata Organi di indirizzo 
politco  

Responsabile del 
procedimento

Rispeto dei principi
di pubblicità e tra-
sparenza ex DtLgst 
nt33/2013 e inserit 
nel Programma 
Triennale (allegato 
al piano)

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Come da 
DtLgst33/2013

Organo di indirizzo
politco

Responsabile del 
procedimento 

Obbligo di adeguata
atvità istrutoria e 
di motvazione del 
provvedimento

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire event cor-
rutvi

Immediata
Responsabile del 
procedimento
 
Organo di indirizzo
politco

Distnzione tra re-
sponsabile procedi-
mento e responsa-
bile ato (soto-
scritore), in modo 
da coinvolgere al-
meno 2 sogget per
ogni provvedimento

Creazione di conte-
sto non favorevole 
alla corruzione

Immediata Organo di indirizzo
politco

Responsabile del 
procedimento, 

Rispeto del Codice 
di Comportamento 
e onere in capo al 
dipendente di se-
gnalare eventuali 
anomalie al Respon-
sabile Prevenzione

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire event cor-
rutvi

Immediata Tuto il personale
Organo di indirizzo
politco
Presidente
Consiglio Diretvo 
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Atvità di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile

del procedimento e responsabile dell’ato
- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito

d’interessi
- Utlizzo delle segnalazioni fate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo

di posta eletronica certfcata: antcorruzione@sstomceotit 

10.3.5 Area Formazione Professionale contnua
Misure di prevenzio-
ne

Obietvi Tempi Responsabili

Controlli a campione 
sull’atribuzione dei 
credit ai professioni-
st, successivi allo 
svolgimento di un 
evento formatvo, 
con verifche periodi-
che sulla posizione 
complessiva relatva 
ai credit formatvi 
degli iscritt

Creazione di un con-
testo no favorevole 
alla corruzionet

Immediata Responsabile del 
procedimento 
Organo di indirizzo 
politcot

Introduzione di ade-
guate misure di pub-
blicità e trasparenza 
legate agli event for-
matvi dei Consigli 
Nazionali e degli Or-
dini, preferibilmente 
mediante pubblica-
zione – nel sito isttu-
zionale dell’Ente or-
ganizzatore 
dell’evento e degli 
eventuali cost soste-
nut

Creazione di un con-
testo non favorevole
alla corruzione

Immediata Responsabile del 
procedimento 
Organo di indirizzo 
politcot

10.3.6 Area Adozione pareri di congruità sui corrispetvi per le prestazioni professio-
nali
Misure di preven-

zione
Obietvi Tempi Responsabilità

Regolamento inter-
no in coerenza con 
la Lt 241/1990 ove 
non già adotato in 
base all’autonomia 

Creazione di un 
contesto non favo-
revole alla corru-
zione

Immediata Responsabile del pro-
cedimento, Organo di
indirizzo politcot
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organizzatva degli 
Ent, che disciplini 
la previsione di 
Commissioni da 
isttuire per le valu-
tazioni di congrui-
tà, specifci requisi-
t in capo ai compo-
nent da nominare 
nelle commissioni, 
modalità di funzio-
namento delle 
commissioni 
Rotazione dei sog-
get che istruisco-
no le domande

Creazione di un 
contesto non favo-
revole alla corru-
zione

Immediata Responsabile del pro-
cedimento
Organo di indirizzo 
politcot

Organizzazione delle 
richieste, raccolta e 
rendicontazione, su 
richiesta dei pareri di
congruità rilasciat 
anche al fne di di-
sporre di parametri 
di confronto, even-
tualmente e se so-
stenibile, con una 
adeguata informatz-
zazione nel rispeto 
della normatva in 
materia di tutela del-
le riservatezza dei 
dat personalit

Creazione di un 
contesto non favo-
revole alla corru-
zione

Immediata Organo di indirizzo 
politcot 
Presidente

10.3.7 Area nomina professionist iscrit per lo svolgimento di incarichi

Misure di prevenzio-
ne

Obietvi Tempi Responsabili

Utlizzo di criteri di 
trasparenza sugli at 
di conferimento degli 
incarichi

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione

Immediata Organo di indirizzo po-
litco
Responsabile del pro-
cedimento

Rotazione dei sogget 
da nominare

Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione

Immediata Organo di indirizzo po-
litco
Responsabile del pro-
cedimento

Valutazione preferibil- Creazione di contesto Immediata Organo di indirizzo po-
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mente collegiali con li-
mitazioni delle desi-
gnazioni direte da 
parte del Presidente, 
se non nei casi di ur-
genza

non favorevole alla 
corruzione

litco

Se la designazione av-
viene da parte del Pre-
sidente con ato mot-
vato, previsione della 
successiva ratfca da 
parte del Consiglio

Riduzione delle possi-
bilità di manifestazio-
ne di event corrutvi

Immediata Organo di indirizzo po-
litco

Verifca dell’insussi-
stenza di situazioni an-
che potenziali, di con-
fito di interesse nei 
confront del soggeto 
che nomina il profes-
sionista a cui afdare 
l’incarico richiesto, del
professionista desi-
gnato, dei sogget 
pubblici o privat ri-
chiedent del soggeto 
destnatario delle pre-
stazioni professionali

Riduzione delle possi-
bilità di manifestazio-
ne di event corrutvi

Immediata Organo di indirizzo po-
litco
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10.3.8 Altre atvità soggette a rischio
Misure di preven-
zione

Obietvi Tempi Responsabili

Rispeto dei principi
di pubblicità e tra-
sparenza ex DtLgst 
nt33/2013 e inserit
nel Programma 
Triennale (allegato 
al piano)

Creazione di con-
testo non favore-
vole alla corruzio-
ne

Come da 
DtLgst33/2013

Organo di indirizzo 
politco

Responsabile del 
procedimentot 

Tuto il personale
Obbligo di adegua-
ta atvità istrutoria
e di motvazione 
del provvedimento

Aumento delle 
possibilità di sco-
prire event cor-
rutvi

Immediata Organo di indirizzo 
politco

Responsabile del 
procedimentot 

Distnzione tra re-
sponsabile procedi-
mento e responsa-
bile ato (soto-
scritore), in modo 
da coinvolgere al-
meno 2 sogget per
ogni provvedimen-
to

Creazione di con-
testo non favore-
vole alla corruzio-
ne

Immediata Organo di indirizzo 
politco

Responsabile del 
procedimentot 

Rispeto tassatvo 
dei Regolament vi-
gent

Riduzione delle 
possibilità di mani-
festazione di even-
t corrutvi

Immediata Organo di indirizzo 
politco
Responsabili del 
procedimento
Tuto il personale

Atvità di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
- Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispeto della separazione tra responsabile

del procedimento e responsabile dell’ato
- Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di confito

d’interessi
- Utlizzo delle segnalazioni fate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione all’indirizzo

di posta eletronica certfcata: antcorruzione@sstomceotit 
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SEZIONE II

Piano  Triennale per la Trasparenza e
l’Integrità

2017-2019

45



INTRODUZIONE

Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017-2019 (PTTI) l’Ordine in-
tende rendere noto a chiunque ne abbia interesse quali sono e come intende realizzare, stant i
vincoli organizzatvi e fnanziari, i propri obietvi di trasparenza nel corso del periodo 2017-2019,
anche in funzione di prevenzione della corruzione, in coerenza con il principio di accessibilità tota-
le come disciplinato dalla legge 190/2012 e dal dtlgst 33/2013t

FONTI NORMATIVE

Le principali font normatve per la stesura della presente Sezione sono il Decreto legislatvo nt
33/2013 e stmtit e le Delibere nt 2712 della CIVIT (ora ANC) e nt 50 /2013 dell’ANACt 
Si precisa che è stato inoltre consultato il decreto legislatvo 25 maggio 2016 nt 97 “Revisione e
semplifcazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e traspa-
renza, corretvo della legge6 novembre 2012 nt 190 e del decreto legislatvo 14 marzo 2103, nt 33,
ai sensi dell’artcolo 7 della legge 7 agiosto 2015 nt 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche “ (GtUt8 giugno 2016 nt 132)t 
E’ stato consultato anche il Piano Nazionale Antcorruzione 2016 pubblicato in Gazzeta Ufciale,
serie generale, nt 197 del 24t08t2016 approvato in via defnitva dall’Autorità Nazionale Antcorru-
zione con delibera nt 831 del 3 agosto 2016t 
Il comma 1, lett a) e b) dell’artt 41 del DtLgs 97/2016, modifcando la legge 190/2012, specifca
che il PNA “costeuisce atto di indirizzo per le pubbliche amminiserazioni di cui all’artcolo 1,, comma
2 del decreeo legislatvo 30 marzo 2001, n. 1,65, ai fini dell’adozione dei propri piani eriennali di pre-
venzione della corruzione , e per gli aleri sogget di cui all’are. 2 –bis, comma 2 del decreeo legislat-
vo 1,4 marzo 201,3 n. 33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione ineegratve
di  quelle  adottaee ai  sensi  del  decreeo  legislatve  8 giugno 2001, n.  231,,  anche per  assicurare
l’attuazione dei compit di cui al comma 4 lettera a)”
Da ultmo sono state prese in considerazione le “Prime linee guida recant indicazioni sull’atuazio -
ne  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  difusione  di  informazioni  contenute  nel  DtLgst
33/2013  come  modifcato  dal  DtLgs  97/2016  “adotate  dall’ANAC  con  delibera  nt  1310  del
28t12t2016t 
Si resta in atesa di un apposito ato di indirizzo per gli Ordini professionalit E’ stata presa in consi-
derazione anche la determinazione dell’ANAC nt 1309 del 28t12t2016 concernente LINEE GUIDA
RECANTI  INDICAZIONI  OPERATIVE  AI  FINI  DELLA  DEFINIZIONE  DELLE  ESCLUSIONI  E  DEI  LIMITI
ALL’ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ARTt 5 DEL DtLGS 33/2013 artt 5 bis, comma 6 del dtlgs nt 33 del
14t03t2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il dirito di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”

1. Funzioni attribuite all’ Ordine

Al Consiglio diretvo dell’ Ordine spetano le seguent atribuzioni: 

a) Compilare e tenere gli Albi Professionali degli iscrit;

b) Vigilare alla conservazione del decoro e dell’indipendenza dell’Ordine;

c) Designare i rappresentant dell’Ordine presso commissioni, ent ed organizzazioni di carat -
tere provinciale o comunale;
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d) Promuovere e favorire tute le iniziatve intese a facilitare il progresso culturale degli Iscrit

e) Dare il proprio contributo di esperienza e conoscenza alle autorità per lo studio e la solu-
zione dei problemi sanitari provinciali e locali;

f) Esercitare il potere disciplinare nei confront dei Sanitari iscrit all’Albo dei Medici Chirur -
ghi ed all’Albo degli Odontoiatri, rispetvamente da parte delle Commissioni di Disciplina
Medica ed Odontoiatrica;

g) Procurare la conciliazione nelle controversie tra sanitari o tra medici e persone od ent per
le quali il medico abbia prestato la sua opera professionale, in relazione alle spese ed agli
onorarit

La Strutura del Consiglio Diretvo:

Consiglio Diretvo
PRESIDENTE Nicola  Addis 
VICEPRESIDENTE Salvatore Lorenzoni
SEGRETARIO Maria Giuseppa Zara
TESORIERE Sergio Paolo Sotgia 
CONSIGLIERI Alessandro Adriano Salvatore Arru

Paolo Giuseppino Castglia
Carla Fundoni
Chiara Maria Regina Musio
Paolo Pata
Rossella Maria Immacolata Pilo
Paolo Pinna Parpaglia
Mateo Walter Ruggiu
Francesco Tolu
Salvatore Zaru

CONSIGLIERI ODONTOAITRI Carlo Azzena
Nicolas Francois Arnould

Commissione per gli iscrit all’Albo Odontoiatri
PRESIDENTE Carlo Azzena
COMPONENTI Nicolas Francois Arnould

Antonio Demarts
Francesco Busto Detori
Roberto Pinna

Collegio dei Revisori dei Cont
PRESIDENTE Giancarlo Giuseppe Bazzoni
REVISORI Monica Derosas 

Serena Soddu 
REVISORE SUPPLENTE Gianni Pala
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La Strutura del Consiglio Diretvo risulta essere modifcata rispeto a quella del Piano adotato
per il periodo 2017 – 2019 a seguito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Diretvo tenutesi in
data 18, 19 e 20 novembre 2017t

 La Strutura del Consiglio Diretvo risulta essere modifcata rispeto a quella del Piano adotato
per il periodo 2017 – 2019 cosi come modifcato con delibera nt 3 del 16t01t2018  a seguito delle
elezioni per le cariche isttuzionali  tenutesi in data 13t09t2018 e resasi necessarie a seguito del de-
cesso del dott Francesco Pt Scanu avvenuto in data 20t07t2018t 

1.1. Artcolazione degli ufci

                          Aree organizzatve

Area Giuridica legislatva Area contabile e gesto-
nale

Area amministratva e or-
ganizzatva

Consulenza Amministrazione e con-
tabilità

Personale

Contrat

Organi collegiali

Protocollo

Segreteria

ECM

PIANTA ORGANICA

QUALIFICA FUNZIONALE

Qualifica funzionale Dotazione organica Post occupat Post vacant

Dirigente/sDirettore
0 0 0

C
2 2 0

B
3 3 0
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A
1 1 0

Totale
6 6 0

2. Le rrincirali novità

Il DtLgst nt 33/13 cosiddeto ”Decreto Trasparenza” reca il “riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni”, uniformando gli obblighi e le modalità di pubblicazione per tute le pubbliche ammini-
strazioni defnite nell’artt1, comma 2 ,del DtLgst nt 165/2001 e stmtit
Il DtLgst nt33/13 ha defnito ruoli, responsabilità e processi in capo alle pubbliche amministrazioni
e agli organi di controllo, introducendo il nuovo isttuto dell’accesso civico, dirito che consente a
chiunque (senza necessità di motvazioni e senza sostenere spese) di richiedere ad una pubblica
amministrazione document, informazioni e dat dei  quali  la legge prevede la pubblicazione sul
sitot
L’artt 11 del DtLgst nt 33/13 ha esteso quindi l’ambito di applicazione della disciplina in materia di
trasparenza anche all’ Ordine in quanto amministrazione pubblica di cui all’artt 1, comma 2, del
DtLgst 165/01 e stmtit
La disposizione di cui al comma 2-bis dell’artt 2 del DtLt 101/13, inserito dalla legge di conversione
30 otobre 2013, 125 esclude gli Ordini e Collegi professionali dal campo di applicazione dell’artt 4
(ciclo di gestone della performance), e dell’art 14 del DtLgst 150/09 (organismo indipendente di
valutazione  della  performance)  nonché  delle  disposizioni  di  cui  al  ttolo  III  sempre  del  Dtlgst
150/09t 
La legge 125/13 ha quindi previsto che negli Ordini e Collegi professionali non debba essere isttui-
to l’OIV (Organismo indipendente di valutazione) che, così come espresso nella delibera nt 6/13
della Commissione indipendente per la Valutazione la trasparenza e l’Integrità delle amministra-
zioni pubbliche – Autorità Nazionale antcorruzione –, riveste un ruolo strategico nell’ambito del
ciclo di gestone della performance e nella realizzazione dei Piani triennali di prevenzione della cor-
ruzione (PtTtPtCt) e dei Programmi triennali della trasparenzat
Pertanto alla luce delle disposizioni sopraccitate il PTPCT non è integrato dal correlato Piano della
performance previsto dal DtLgst150/09tSi precisa infat che gli Ordini professionali secondo quan-
to previsto dall’artt 2, comma 2- bis, del decreto legge nt 101/13 non sono tenut a mappare il ciclo
di gestone delle performancet
L’Ordine, considerata anche la ridota dotazione organica, garantsce comunque un meccanismo
valutatvo volto ad assicurare standard qualitatvi ed economici del servizio tramite un sistema di
valorizzazione dei  risultat e della performance organizzatva e individuale, adeguandosi  così  ai
principi generali di cui all’artt 3 del Dt lgs 150/2009t 
In partcolare si prevede un meccanismo fnalizzato alla misurazione e alla valutazione della perfor-
mance dei propri dipendent e volto al miglioramento della qualità dei servizi ofert dall’ Ordine,
nonché alla crescita delle competenze professionalit
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2.1. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
In ordine al campo di applicazione della nuova normatva inerente agli obblighi di trasparenza e di
prevenzione della corruzione la FNOMCeO, nel corso dell’anno 2012 e dell’anno 2013, nell’ambito
del proprio compito isttuzionale di indirizzo degli Ordini provinciali dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri,  ha individuato i responsabili e il complesso delle misure volte ad assicurare la regola-
re applicazione delle nuove disposizioni di cui alla legge 190/12 e del DtLgst 33/13 con le Comuni-
cazioni soto elencate:

1) Comunicazione nt 98 del 17 dicembre 2012 recante “Piano triennale di prevenzione della
corruzione nelle pubbliche amministrazioni – Legge 190/12”t

2) Comunicazione nt 1 del 10 gennaio 2013 concernente “Piano triennale di prevenzione della
corruzione nelle pubbliche amministrazioni”t

3) Comunicazione nt 21 del 10 aprile 2013 recante “Piano triennale della prevenzione della
corruzionet Sezione Trasparenza degli Ordini provinciali”t

4) Comunicazione nt 24 del 19 aprile 2013 -  DtLgst 33/13 concernente “Riordino della discipli -
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”t

5) Comunicazione nt 32 del 8 maggio 2013 recante “Recepimento da parte degli Ordini pro-
vinciali della normatva in materia di trasparenza e di prevenzione e repressione della cor -
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione – Predisposizione di bozze di delibe-
re”t

6) Comunicazione nt 13 del 31 gennaio 2014 concernente “Legge 190/12 – Prevenzione e re-
pressione della corruzione dell’illegalità nella PtAt – DtLgst 33/13 – Trasparenza e difusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazionit

7) Comunicazione nt39 del 13 aprile 2016 recante “Trasparenza e Antcorruzione”t

8) Comunicazione nt 42 del 19 aprile 2016 recante “Trasparenza e Antcorruzione – Delibera
ANAC nt 380 /16t

9) Comunicazione nt 60 del 15 giugno 2016 concernente “Dtlgs nt 97/16 – revisione e semplif-
cazione in materia di prevenzione della corruzionet 

10) Comunicazione nt 106 del 7 dicembre 2016 recante “normatva antcorruzione e Trasparen-
zat 

3. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA
Il procedimento di elaborazione del Programma è stato imperniato su un obietvo da realizza-

re nel triennio 2017 – 2019, ovvero promuovere l’efcienza organizzatva e la trasparenza quali
strument di prevenzione della corruzione anche migliorando la qualità dell’accesso alle informa -
zioni dell’Ordinet
Gli obietvi operatvi sono:

 Individuare e pubblicare i dat la cui pubblicazione è obbligatoria per legge ed eventuali
dat ulteriori, compatbilmente con i propri vincoli organizzatvi e fnanziarit

 Completare l’informatzzazione dei fussi di comunicazione interna al fne dell’assolvi-
mento degli obblighi di trasparenza e per il relatvo controllot 
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Il  PTTI  viene  sotoposto  a  consultazione  pubblica  sul  portale  dell’Ordine  (wwwordine@om-
ceosstorg) previa informazione dei diversi stakeholdert

3.1 Ufci e rersonale coinvolt nell’individuazione dei contenut del Programma
In considerazione delle carateristche organizzatve e dimensionali dell’Ordine, nella redazione del
Programma, anche al fne di coordinarne i contenut con il PTPC  sono stat coinvolt i  ttolari di in -
carichi di elevata professionalità e all’occorrenza i loro collaboratori e colleghit
Le variazioni e gli aggiornament del Programma sono sotoposte dal Responsabile della trasparen-
za al Consiglio diretvo ai fni dell’approvazionet
L'aggiornamento del Programma avviene annualmente entro il 31 gennaiot

3.2 Termini e modalità di adozione del Programma triennale da rarte dell’ OR-
DINE

A seguito  delle  rielaborazioni  eventualmente  ritenute  necessarie  il  PTTI  viene  defnitvamente
adotato dall’ Ordine quale sezione del PTCPt

3.3  Il Resronsabile della Trasrarenza 

Il Responsabile della Trasparenza è una  fgura inserita all'interno della Pubblica Amministrazione
dall'artcolo 43 del DtLgst 33/13t 

Nell’Ordine le funzioni di Responsabile della Trasparenza sono state assegnate al Presidente del
Collegio  dei  Revisori  dei  Cont dell’Ordine  dott  Giancarlo  Bazzoni  che  con  Delibera  nt  2  del
08t01t2015  è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione e confermato con
delibera nt 684 del 13t12t2016t e con delibera nt 550 del 19t12t2017

 I compit del Responsabile della Trasparenza sono:

 promuovere e coordinare il  procedimento di  elaborazione e di  aggiornamento del  Pro-
gramma triennale della Trasparenza;

 curare il coinvolgimento delle unità organizzatve dell’Ente;

 sovrintendere e controllare l’atuazione del programma sopratuto in merito agli obblighi
di pubblicazione;

 ricevere  le  richieste  di  accesso  civico presentate  dai  citadinit
Il Responsabile della Trasparenza si avvale, in partcolare, del contributo di tut i setori e del
supporto delle elevate professionalitàt 

Il Responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un'atvità di controllo sull'adempimento da par-
te dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previst dalla normatva vigente, assicurando la
completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  nonché  segnalando
all'organo di indirizzo politco all'Autorità nazionale antcorruzione e, nei casi più gravi, all'ufcio di di-
sciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (artt 43, comma, 1). 
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La normatva richiamata evidenzia l'atribuzione al responsabile per la trasparenza di un'atvità di con-
trollo sull'osservanza delle disposizioni sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni e di un'atvi -
tà di segnalazione dei casi di mancato o ritardato adempimentot Per quanto concerne l'OIV, sul piano
della normatva statale, lo stesso è previsto dall'artt 14, DtLgst nt 150/2009, che lo isttuisce in sosttu-
zione del Servizio di controllo interno e ne disciplina le atvità, atribuendogli, tra le altre competenze,
per  quanto  qui  di  interesse,  quella  di  monitorare  il  funzionamento complessivo della  trasparenza
[(comma 4, lett b)] e quelle di promuovere e atestare l'assolvimento degli obblighi relatvi alla traspa-
renza [(comma 4, lett g)]t La disposizione di cui al comma 2-bis dell’artt 2 del DtLt 101/13, inserito dal-
la legge di conversione 30 otobre 2013, 125 esclude gli Ordini e Collegi professionali dal campo di ap-
plicazione dell’artt 4 (ciclo di gestone della performance), e dell’art 14 del DtLgst 150/09 (organismo
indipendente di valutazione della performance) nonché delle disposizioni di cui al ttolo III sempre del
Dtlgst 150/09t  Le normatve richiamate conducono alle considerazioni che seguonot  Per espressa pre-
visione della legge delega nt 190/2012 (artt  1,  comma 36),  nonché dell'artt  1,  comma 3, DtLgst  nt
33/2013, le disposizioni di cui al medesimo decreto integrano l'individuazione del livello essenziale
delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fni di trasparenza, prevenzione, contrasto
della corruzione e della catva amministrazione, a norma dell'artt 117, secondo comma, letera m),
della Costtuzione, e costtuiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informatvo stat-
stco e informatco dei dat dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'artt 117, secondo
comma, letera r), della Costtuzionet 

4. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

4.1. Iniziatve di comunicazione all’interno della strutura oreratva 
La comunicazione del PTTI, quale sezione del PTPC viene efetuata con le medesime modalità

previste per il PTPCt 
Entro 15 giorni dall’adozione, anche sulla base di eventuali richieste ricevute, il Responsabile della
trasparenza illustra i contenut del PTTI ai component del Consiglio diretvo dell’Ordine in uno
specifco incontro, volto anche a evidenziare i compit afdat e il contributo a ciascuno richiesto ai
fni dell’atuazione del Programmat
Una volta l’anno è organizzata la giornata della trasparenza ed in tale occasione il Responsabile
della trasparenza espone sintetcamente gli obietvi conseguit nel periodo di riferimento dando,
successivamente,  spazio  alle  domande e  agli  intervent dei  sogget interessat,  anche esterni,
all’Ordinet Al termine della giornata, i partecipant all’incontro rispondono ai quesit contenut nel
questonario di customer satsfactont
Ai fni dell’atuazione delle disposizioni sull’accesso civico di cui all’artt 5 del DtLgst nt 33/2013, gli
interessat presentano apposita istanza al Responsabile della trasparenza dell’Ordine, secondo il
modulo di richiesta accesso civico riportato di seguito e pubblicato nella sezione Amministrazione
trasparentet Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al Segretario dell’
Ordine ttolare del potere sosttutvo che, verifcata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione,
provvede entro 15 giorni dal ricevimento dell’istanzat Il modulo dell’istanza è  riportato di seguito
e pubblicato nella sezione trasparenza, sotosezione “Altri contenut”t
Le richieste di accesso civico e di accesso, in caso di ritardo o mancata risposta da parte del re-
sponsabile della trasparenza, possono essere inviate all’indirizzo ordine.ss@pec.omceo.ie

52

mailto:ordine.ss@pec.omceo.it


4.2. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO
Il Responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza efetua il monitoraggio interno
del Piano, verifcandone l’efcace atuazione e proponendone l’aggiornamento quando sono ac-
certate signifcatve violazioni delle prescrizioni o quando intervengono mutament del contesto in-
terno ed esterno dell’Entet
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è coadiuvato da una strutu-
ra di supporto tecnico e da auditor internit
La periodicità del monitoraggio è duplice:

 per gli obblighi di prevenzione e coneraseo della corruzione, il monitoraggio è annuale;
 per gli obblighi di erasparenza, il monitoraggio è semestrale ed è efetuato dal Respon-

sabile del Programma Triennale della Trasparenza e Integritàt 
Gli esit del monitoraggio sono sotopost all’atenzione del Consiglio Diretvo con relazione scritat
Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza riscontri:
1t fat suscetbili di dar luogo a responsabilità amministratva, deve presentare tempestva de -
nuncia circostanziata alla competente procura della Corte dei Cont per le eventuali iniziatve in or-
dine all'accertamento del danno erariale (artt 20 DtPtRt nt 3 del 1957; artt 1, comma 3, lt nt 20 del
1994);
2t fat che rappresentano notzia di reato, deve presentare denuncia alla procura della Repubblica
o ad un ufciale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla legge (artt 331 ctptpt) e deve
darne tempestva informazione all'Autorità nazionale antcorruzionet

53



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (artt 5 del dtlgst nt 33 del 14 marzo) 
Al Responsabile della Trasparenza dell’Ordine della Provincia di Sassari 
PEC: antcorruzione@ss.omceo.it

La/il  sotoscrita/o  COGNOME  ∗ _________________________________________________
NOME ∗ __________________________________________ 
NATA/O ∗ ________________________________________________ 
RESIDENTE IN ∗ ____________________________________________ PROV (_____) 
VIA _________________________________________________________nt _____ 
e-mail________________________________________________________________ 
telt_________________________ 
Considerata 
[] l’omessa pubblicazione ovvero 
[] la pubblicazione parziale 
del seguente documento /informazione/dato che in base alla normatva vigente non risulta pubbli-
cato sul sito www ordine@omceosstorg

(1)
________________________________________________________________________________ 
CHIEDE 
ai sensi e per gli efet dell’artt 5 del dtlgs nt 33 del 14 marzo 2013, la pubblicazione di quanto ri -
chiesto e la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collega-
mento ipertestuale al dato/informazione oggeto dell’istanzat 
Indirizzo  per  le  comunicazioni:
_______________________________________________________________________________[2
] 
Luogo  e  data______________________________
Firma_________________________________________ 
(Si allega copia del documento di identtà) ∗ dat obbligaeori 
[1] Specifcare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligato-
ria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specifcare la norma che impone la pubblicazione di
quanto richiestot 
[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanzat 

Informatva sul trattamento dei dat personali fornit con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/s2003) 
1. Finalità del trattamento 
I dat personali verranno tratat dall’Ordine della provincia di Sassari  per lo svolgimento delle proprie funzioni isttu -
zionali in relazione al procedimento avviatot 
2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dat personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al proce-
dimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stessot 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle fnalità di cui sopra, il tratamento dei dat personali avverrà con modalità informatche e manuali, in
modo da garantre la riservatezza e la sicurezza degli stessit 
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I dat non saranno difusi, potranno essere eventualmente utlizzat in maniera anonima per la creazione di profli degli
utent del serviziot 
4. Categorie di sogget ai quali i dat personali possono essere comunicat o che possono venirne a conoscenza in
qualità di Responsabili o Incaricat 
Potranno venire a conoscenza dei dat personali i dipendent e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i sogget
che forniscono servizi strumentali alle fnalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici)t Tali sogget agiranno in
qualità di Responsabili o Incaricat del tratamentot I dat personali potranno essere comunicat ad altri sogget pubbli -
ci e/o privat unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo prevedat 
5. Dirit dell’interessato 
All’interessato sono riconosciut i dirit di cui all’artt 7 del dtlgst 196/2003 e, in partcolare, il dirito di accedere ai pro -
pri dat personali, di chiederne la retfca, l’aggiornamento o la cancellazione se incomplet, erronei o raccolt in viola -
zione di legge, l’opposizione al loro tratamento o la trasformazione in forma anonimat Per l’esercizio di tali dirit,
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del tratamento dei datt 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del tratamento dei dat è l’Ordine della provincia di SASSARI 
Il Responsabile del tratamento dat è il dott Nicola Addis Presidente dell’Ordine della provincia di SASSARI
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Al Segretario dell’Ordine della provincia di SASSARI Titolare del potere sosttutvo per l’accesso
civico 
PEC: ordine.ss@rec.omceo.it 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO AL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO (Ai sensi dell’artt 5 del De-
creto legislatvo nt 33 del 14 marzo 2013) 
La/il  sotoscrita/o  COGNOME  ∗ _________________________________________________
NOME ∗ __________________________________________ 
NATA/O  ∗ ________________________________________________  RESIDENTE  IN  ∗
____________________________________________  PROV  (_____)  VIA
_________________________________________________________nt  _____  e-
mail________________________________________________________________ 
telt_________________________ 
in data _______________ha presentato richiesta di accesso civico _______________riguardante
________________________________ 
________________________________________________________________________________
___________________________________________________________ Tenuto conto che ad oggi
quanto  richiesto  risulta  ancora  non  pubblicato  sul  sito  web  isttuzionale  www  ordine@om-
ceosstorg
non ha ricevuto risposta (1)* 

CHIEDE 

alla StVt, in qualità di ttolare del potere sosttutvo secondo quanto previsto dalla normatva vigen-
te  la  pubblicazione  del/di
________________________________________________________________________________
__________________________________[2] sul sito www ordine@omceosstorg e la comunicazio-
ne alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quan-
to forma oggeto dell’istanzat 
Indirizzo per le comunicazioni: 
_______________________________________________________________________________[3
] 
Luogo e data______________________________ 
Firma_________________________________________ ∗ dat obbligaeori 
(1) Opzioni alternatve 

[2] Specifcare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligato-
ria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specifcare la norma che impone la pubblicazione di 
quanto richiestot 
[3] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanzat 

Informatva sul trattamento dei dat personali fornit con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/s2003) 
1. Finalità del trattamento 
I dat personali verranno tratat dall’Ordine dei medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Sassari per lo svolgi -
mento delle proprie funzioni isttuzionali in relazione al procedimento avviatot 
2. Natura del conferimento 
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Il conferimento dei dat personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al proce-
dimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stessot 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle fnalità di cui sopra, il tratamento dei dat personali avverrà con modalità informatche e manuali, in
modo da garantre la riservatezza e la sicurezza degli stessit 
I dat non saranno difusi, potranno essere eventualmente utlizzat in maniera anonima per la creazione di profli degli
utent del serviziot 
4. Categorie di sogget ai quali i dat personali possono essere comunicat o che possono venirne a conoscenza in
qualità di Responsabili o Incaricat 
Potranno venire a conoscenza dei dat personali i dipendent e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i sogget
che forniscono servizi strumentali alle fnalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici)t Tali sogget agiranno in
qualità di Responsabili o Incaricat del tratamentot I dat personali potranno essere comunicat ad altri sogget pubbli -
ci e/o privat unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo prevedat 
5. Dirit dell’interessato 
All’interessato sono riconosciut i dirit di cui all’artt 7 del dtlgst 196/2003 e, in partcolare, il dirito di accedere ai pro -
pri dat personali, di chiederne la retfca, l’aggiornamento o la cancellazione se incomplet, erronei o raccolt in viola -
zione di legge, l’opposizione al loro tratamento o la trasformazione in forma anonimat Per l’esercizio di tali dirit,
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del tratamento dei datt 
6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del tratamento dei dat è l’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di SASSARI 
Il Responsabile del tratamento è il Segretario dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di SASSARI
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